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La tcerca di Charles Journet!, rconNsegnata nella “{l DE magg10re, L’Eglise du
Verbe INCANNE, «S]1 sviluppa essenzlalmente nell’area della teologia della Chiesa»2, di
Cul 1n linea CO  — ı] Vatlicano Il anche inmistero riguardante Marla, quale Madre di
DIio della Chiesa, O, meglio, ı] UOTE

«C'harles Journet OSSCIVAa cardinale Cottler appartiene STIUDDO al quel teologi della OSIra
che SOL1LO stat1 in orado Adi fare Uusclire sulla Chiesa da quadro riduttivamente

apologetico, PCL collocarlo nel prolungamento della cristologia della pneumatologia al dargli,
COM C10, la S1144 amplezza. Senza l’opera Adi quest1 teologi, la ( ostituzlione dottrinale Lumen
SENLLUMG del Vaticano Il 11O  — sarebbe possibile»>.

amuele Piınna sacerdote dell’ Arcidiocesi A Milano ceultore della materla teologica PTESSO ’Unt
versita Cattolica de] Sacro (‚uore (Milano), nonche collaboratore PTESSO la Cattedra Marco Aroslio
A Iti Studi Medievali della Facoltä A Filosofia dell’ Ateneo Pontificio KEGING Apostolorum, E-mail
sam.pinna@tiscali.it.
Charles Journet 1nevra nel 1591 Ordinato sacerdote nel 1917/, fino al 1924 esercitera [ 10
ministero COINEC VICATNO nelle barrocchie A Saıint-Pierre Friburgo, A Saıinte-(.ro1x Carouge de]
Sacre-(ceur (slnevra. Nel 1924 nomiInNato hrofessore de] G rand SEMEnatre, Ove insegneräa teologia
dogmatica fino al 19/0 Nel 1926 fonda, Insieme Charriere, futuro VESCOVO della Dioces1, la tlyvista
Novda EF Veterd, che dirigerä fino alla S{I1A All’intzio degli annı 20 relazione A amılec1z1a
C011 Jacques arıtaln: la loro tcca corrispondenza rivela l legame che IN terra UunIt1 durante le loro 1lte
"“influsso recIproco eserclitato nelle loro Nel 1965 Papba Paolo VI lo C1I1CAa Cardinale C, nello STESSO
ALL1O, bartecıpa alla sessiO0ne de] Coneilio atlcano 1L 15 aprile 1975 morıra nell’ospedale O0-
ale A Friburgo verra seppellito, secondoa la S{I1A volontä, ceiImtero della Ö HarYtYeuse della Valsainte.

BOISSARD, C’harles fournet, theologtien de l’Eolise, Nova el Vetera 81/2 2006) 121-127/, qu1 121

(LOTTIER, Eolise Sainte. [’Eglise LYZAZAN DECHE; HOH LYZAZAN DECHEUFS, Nova el Vetera 4766 1991) 7-27,
qu1
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1. Il Mistero della Chiesa

La ricerca di Charles Journet1, riconsegnata nella sua opera maggiore, L’Église du 
Verbe incarné, «si sviluppa essenzialmente nell’area della teologia della Chiesa»2, di 
cui – in linea con il Vaticano II – anche il mistero riguardante Maria, quale Madre di 
Dio e della Chiesa, è parte o, meglio, è il cuore.

«Charles Journet – osserva il cardinale Cottier – appartiene al gruppo di quei teologi della nostra 
epoca che sono stati in grado di fare uscire il trattato sulla Chiesa da un quadro riduttivamente 
apologetico, per collocarlo nel prolungamento della cristologia e della pneumatologia e di dargli, 
con ciò, tutta la sua ampiezza. Senza l’opera di questi teologi, la Costituzione dottrinale Lumen 
gentium del Vaticano II non sarebbe stata possibile»3.

*	 Samuele Pinna è sacerdote dell’Arcidiocesi di Milano e cultore della materia teologica presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore (Milano), nonché collaboratore presso la Cattedra Marco Arosio 
di Alti Studi Medievali della Facoltà di Filosofia dell’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum. E-mail: 
sam.pinna@tiscali.it.

1	 Charles Journet nasce a Ginevra nel 1891. Ordinato sacerdote nel 1917, fino al 1924 eserciterà il suo 
ministero come vicario nelle parrocchie di Saint-Pierre a Friburgo, di Sainte-Croix a Carouge e del 
Sacré-Cœur a Ginevra. Nel 1924 è nominato professore del Grand Séminaire, dove insegnerà teologia 
dogmatica fino al 1970. Nel 1926 fonda, insieme a F. Charrière, futuro vescovo della Diocesi, la rivista 
Nova et Vetera, che dirigerà fino alla sua morte. All’inizio degli anni ’20 entra in relazione di amicizia 
con Jacques Maritain: la loro ricca corrispondenza rivela il legame che li terrà uniti durante le loro vite e 
l’influsso reciproco esercitato nelle loro opere. Nel 1965 papa Paolo VI lo crea Cardinale e, nello stesso 
anno, partecipa alla IV sessione del Concilio Vaticano II. Il 15 aprile 1975 morirà nell’ospedale canto-
nale di Friburgo e verrà seppellito, secondo la sua volontà, al cimitero della Chartreuse della Valsainte.

2	 G. Boissard, Charles Journet, théologien de l’Église, in Nova et Vetera 81/2 (2006) 121-127, qui 121.
3	 G. Cottier, Église sainte. L’Église sans péché; non sans pécheurs, in Nova et Vetera 4/66 (1991) 9-27, 

qui 14.
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Dello STESSO arcIc Michel (agın, ı] quale Osservera (G)1R{5 davvero 11 -

7iale l’apporto «cli Journet all’ecclesiologia de]l secolo, 1n ragione de]l frutti che
egli ha Saputo farle portare che risultano aNCOLA, DCL STAn D da scoprire da
assımilare. Benche IN dall’insegnamento sulla Chiesa al Concilio Vaticano Il
cfr particolarmente Lumen JENLIUM, 8), QqUESTO appOrto lungi dall’aver riplasma-

1n profondita 1a visione attuale sulla Chiesa nel - { 14  ( inmistero da de]l cristi1anı
degli stess] teolog1>»4.

Per Journet 1a mariologia 110  - semplicemente frammento dell’ecclesiologia,
quası un y{l appendice di mInor valore, bensi una strutturale: s {  ( vertice.
La Chiesa (G)1R{5 61 vedräa 1n dettaglio dalla Vergine, 11 mal potersi
identificare CO  - lei In Marla, anto, 61 condensa 61 intensifica 1a orazla collettiva
d 1a Chiesa. Marıa nella Chiesa DIU Madre che In Chiesa, DIU 5DOSA che In ChreODTLAN7

410141100 _)
Sd, DIU Vergine che In Chiesa.

Journet antıcıpa, 1n qualche modo, 1a teologia Concilio, che dedica
l’ultimo capitolo della (‚ost1ltuzlone Lumen TENLIUM alla riflessione sulla figura della
Beata Vergine Mar1a? 1a mariologia C, sl, distinta 10  — dall’ecclesiologia6.

«L/’ultimo capitolo della ( ostituzione sulla Chiesa del Concilio Vaticano LL PUL voler
UL dottrina completa sulla Vergine, ticorda i} S1I10O ruolo nel milistero al (Ooristo della

Chiesa: la S1144 nell’Antico Testamento COMNNE Madre del Mess1a atteso, la S1144 maternıita
verginale, la S1144 C oncezlone immacolata la S1144 Ässunzlone A1elo. In raglone della
che Ella ha VL nel dramma della Redenzione del mondo, divenuta Madre OSIra secondo
l’ordine della grazla continua intercedere PCL nOol1 c1elo COMNE Avvocata, Ausiliatrice, Aluto,
Mediatrice. la primizla della Chiesa futura i}1 al Adi quella presente»/.

(LAGIN, [’Eglise EF Ia loi nouvelle Ote LY/ZAA aDDOrL fondamental de PeccleEstologte de C'harles
fournet, In Nova el Vetera 76/4 2001) 21-3), qu1 55

Su. dibattito 1 eda LAURENTIN, La Vierge Marte Concile, Revue des Sclences Philosophique
el Theologique 4 / 1964) 32-46: BESUTTI, Ote di EYOHALE aul COoncilio VAaLICano F} IO schema «TJe
Beata Maryta VIrgLIne», In Mariıanum 26 1964) 1-42: BALIC, I3 capttulo HT de Ia CONSLTIEHCION T Lumen
GENLUM comparado CO el DVLIMEY CGUÜCHER de Ia VIrgen Madre de Ia [olesta, Estudios Marlanos A
1966) 15)-185:; BETTI, ( „‚FONISFTOFLA Aella (LOstttuzione, AA.VV., La ( AIeSsd del VaLlticCano H, Firenze
1967, 15 1-154:; BARUNA, La VeErgine al SEHDIZIO delPeconomia Aella salvezzd, In La (.hiesa
del VaLiIcano H, PHILIPS, La Chtesa j} XS ZO IS TEeYO nel Concilio VAabiIcano IT SIOVLd,

Aella (LOSILUZIONE Lumen gentium, Milano 19/9): HAUKE, Die Hrinitarischen Beziehungen
Mariens als U yhild der Kirche auf dem /ayetiten Vattkanischen Konzil, Sedes Saplentlae, Mariologi-
sches JTahrbuch 4772 2000) 1D., Introduzione allda MArLOLOGIA, Lugano ZU08, harticolare YL_-95

Cir. SOUJEOLE, [’Eglise Ee$L martale, V., Charles fournet: FOHIOLM du X Xe stecle.
Arctes de Ia SCHainNeE theologique de PITniversite de Fribourg (8-12 AUYil Parıs ZU05, 137-146, qu1
155-159 Cfr. anche LEMIERE, C’harles fournet: Paurore Uune thEologte de l’Eolise, alnt-Maunur ZU0U,
3235-4072

JOURNET, La Vierge Marte l’Eolise, In Nova el Vetera 54/1 1979) 1-21 (trad It VeErgine Marta
Ia C,htesa, 1D., Maryta corredentrice, Milano 19859, qu1 da COI La VErgine Maryta Ia C,htesa;
mentftre l rferimento 1D., Notre-Dame des Sept douleurs, Juvısy 1954 (trad It Mater Dolorosa, 1D.,
Marta corredentrice, 11-74 Sara c1ltata: Maryta corredentrice).
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Dello stesso parere è Michel Cagin, il quale osserverà come è stato davvero essen-
ziale l’apporto «di Journet all’ecclesiologia del XX secolo, in ragione dei frutti che 
egli ha saputo farle portare e che risultano ancora, per gran parte, da scoprire e da 
assimilare. Benché promosso dall’insegnamento sulla Chiesa al Concilio Vaticano II 
(cfr. particolarmente Lumen gentium, n. 8), questo apporto è lungi dall’aver riplasma-
to in profondità la visione attuale sulla Chiesa nel suo mistero da parte dei cristiani e 
degli stessi teologi»4.

Per Journet la mariologia non è semplicemente un frammento dell’ecclesiologia, 
quasi una sua appendice di minor valore, bensì è una parte strutturale: è il suo vertice. 
La Chiesa – come si vedrà in dettaglio – è attratta dalla Vergine, senza mai potersi 
identificare con lei. In Maria, pertanto, si condensa e si intensifica la grazia collettiva 
di tutta la Chiesa. Maria è nella Chiesa più Madre che la Chiesa, più Sposa che la Chie-
sa, più Vergine che la Chiesa.

Journet anticipa, in qualche modo, la teologia espressa dal Concilio, che dedica 
l’ultimo capitolo della Costituzione Lumen gentium alla riflessione sulla figura della 
Beata Vergine Maria5: la mariologia è, sì, distinta ma non separata dall’ecclesiologia6.

«L’ultimo capitolo della Costituzione sulla Chiesa del Concilio Vaticano II, pur senza voler 
proporre una dottrina completa sulla Vergine, ricorda il suo ruolo nel mistero di Cristo e della 
Chiesa: la sua presenza nell’Antico Testamento come Madre del Messia atteso, la sua maternità 
verginale, la sua Concezione immacolata e la sua Assunzione al cielo. In ragione della parte 
che Ella ha avuto nel dramma della Redenzione del mondo, è divenuta Madre nostra secondo 
l’ordine della grazia e continua a intercedere per noi in cielo come Avvocata, Ausiliatrice, Aiuto, 
Mediatrice. È la primizia della Chiesa futura e il segno di speranza di quella presente»7.

4	 M. Cagin, L’Église et la loi nouvelle. Note sur un apport fondamental de l’ecclésiologie de Charles 
Journet, in Nova et Vetera 76/4 (2001) 27-33, qui 33.

5	 Sul dibattito si veda: R. Laurentin, La Vierge Marie au Concile, in Revue des Sciences Philosophique 
et Théologique 47 (1964) 32-46; G. Besutti, Note di cronaca sul Concilio Vaticano II e lo schema «De 
Beata Maria Virgine», in Marianum 26 (1964) 1-42; C. Balić, El capitulo VIII de la constitución “Lumen 
gentium” comparado con el primer esquema de la Virgen Madre de la Iglesia, in Estudios Marianos 27 
(1966) 135-183; U. Betti, Cronistoria della Costituzione, in AA.VV., La Chiesa del Vaticano II, Firenze 
1967, 131-154; G. Barúna, La SS. Vergine al servizio dell’economia della salvezza, in AA.VV., La Chiesa 
del Vaticano II, 1137-1155; G. Philips, La Chiesa e il suo mistero nel Concilio Vaticano II. Storia, testo e 
commento della Costituzione Lumen gentium, Milano 1975; M. Hauke, Die trinitarischen Beziehungen 
Mariens als Urbild der Kirche auf dem Zweiten Vatikanischen Konzil, in Sedes Sapientiae. Mariologi-
sches Jahrbuch 4/2 (2000) 78-114; Id., Introduzione alla mariologia, Lugano 2008, in particolare 94-98.

6	 Cfr. B.-D. de la Soujeole, L’Église est mariale, in AA.VV., Charles Journet: un témoin du XXe siècle. 
Actes de la Semaine théologique de l’Université de Fribourg (8-12 avril 2002), Paris 2003, 137-146, qui 
138-139. Cfr. anche E. Lemière, Charles Journet: l’aurore d’une théologie de l’Église, Saint-Maur 2000, 
323-402.

7	 C. Journet, La Vierge Marie et l’Église, in Nova et Vetera 54/1 (1979) 1-21 (trad. it. La Vergine Maria e 
la Chiesa, in Id., Maria corredentrice, Milano 1989, 75-117, qui 78 [da ora: La Vergine Maria e la Chiesa; 
mentre il riferimento a Id., Notre-Dame des Sept douleurs, Juvisy 1934 (trad. it. Mater Dolorosa, in Id., 
Maria corredentrice, 11-74) sarà citata: Maria corredentrice].
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Läintento de] Vaticano Il 10  — dunque, quello di voler SMINULCE 1a figura d
Marla, 61 «al contrar1o di una presentazıone della mariologlia contorme
tutt1 MOoviment] di Mnnovamento dommatico spirituale che ha CONOSCIUtTO 1a OSITA

DO  » che CONVEITSONO oli unı oli altrı»®.
Journet 61 CTa de]l 1stero della Madre di Dio 1n importante capitolo

de L’Eglise du Verbe INCANNE?, anche 1n numeros1i articoli 1n altre DETIEC: da NO
tre-Dame des Sebt douleurs DIU volte ristampato) al Poetit catechisme de In Sainte
Vıerge ), inizlalmente redatto DCI DICDALALE ftancılulli de] ( .‚antone di (slnevra
alla festa dell’Incoronazione della Vergine. Inoltre, La definition solennelle de PASs
SOMPDLION ), scr1tto DOCO dopo 1a proclamazione de]l dosma: nella primaD 61
sofferma sulla opportunita della definizione C, nella seconda, «Dresenta, CO  - r1as-
SUNTIO della Bolla Munificentissimus Deus, STESSO della definizione solenne»10
Infine, nell’Esquzisse du developpement du dogme marial), dove 61 ilustra 1n che C ontribut|

Artıcol|

modo dogmi S1aNO0 contenut! ne] deposito della tvelazione ı] INOt1VO DCI Cul alcuni
110  - S1aNO0 stat1ı esplicitati 10  — dopo lungo OM dosmi dell’Immacolata
cCONCcezZ1l0Ne dell’ Assunzione 1n clelo. La tes1 SOSTEeNuUuTA prende AVVIO dall’analisı della
Sacra Scrittura DCL pOo1 tenere CONTO dell’aspetto ontologico, onoseologica StOTr1CO
della questione 1n DO teologico, ponendo 1n luce 1a relazione tra Tradizione
Scrittura Insieme all’autorita infallibile della Chiesa. In secondo m 61 evVl-
denzia C100 che nel deposito tivelato riguarda 1a Vergine 61 registrano le vicissitudini
dell’esplicitazione de] dogma imarl1ano un1to inscindibile 1stero STESSO di Dio
<i] inmistero della Vergine ı] contraccolpo de] nistero dell’Incarnazione delle “{ 1C

profondita»1

zl milistero al Marla scrıve, tal proposito, Inos Bith aspetto del milistero al (Oirsto. Le
vicissitudini la orazla della Vergine SOM O relative al Figlio Adi Di0, che S1 fatto OINO
lei Quando Marla AD Dalc al mondoa g14 l’avvolge la orazla della (iroce. S1I10O iIitinerarıo terrenOo,
dall’annunciazione alla (roce, la storla della divina maternıta, accolta vissuta nella tede, nella

nell’amore. Marla ASSUNFTA c1elo la STEeSSAa orazla matfura g14 nella oloria: la C’OI1-
formazione (Ooristo flsorto compluta. La Vergine rappresenta, cosl, la Madre nella Chiesa, PCL
V’estendersi no1 del S1I10O legame della S1144 aftfezione (Jes  ıu kKappresenta L’icona perfetta
al colui che redento»12.

KOUSSEAU, (LOSILUZIONE nel guadro deit ODLIMIENTI YHNNODALON dr teologta dr bastorale deglı ultimi
decennt, La ( htiesd del VAaLIcCano HT, 111-150 qu1 1275

Cir. JOURNET, L’Eolise du Verhe INCAYNE. FEssat de Theologte speculative. IT Sa SIFHCEHFE interne EF SOH

UNILE catholique, Parıs 195 L, 382-455

1ID., La deEhinition solennelle de ’Assomption, Salınt-Maurice
11 1ID., ESsqutsse du developpement du dogme mmartal, Parıs 1954, 145 Cfr. PINNA, C'haryles fournet: HÜE

d nella [uce, Studium 2016) s 15-85)5
12 BIFFTI, (LYiSLO, Maryta Ia Chtesa, Milano Z2014, 1279-150
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L’intento del Vaticano II non è stato, dunque, quello di voler sminuire la figura di 
Maria, ma si è trattato «al contrario di una presentazione della mariologia conforme a 
tutti i movimenti di rinnovamento dommatico e spirituale che ha conosciuto la nostra 
epoca, e che convergono gli uni verso gli altri»8.

Journet si era occupato del Mistero della Madre di Dio in un importante capitolo 
de L’Église du Verbe incarné9, ma anche in numerosi articoli e in altre opere: da No-
tre-Dame des Sept douleurs (1934, più volte ristampato) al Petit catéchisme de la Sainte 
Vierge (1938), inizialmente redatto per preparare i fanciulli del Cantone di Ginevra 
alla festa dell’Incoronazione della Vergine. Inoltre, ne La définition solennelle de l’As-
somption (1950), scritto poco dopo la proclamazione del dogma: nella prima parte, si 
sofferma sulla opportunità della definizione e, nella seconda, «presenta, con un rias-
sunto della Bolla Munificentissimus Deus, il testo stesso della definizione solenne»10. 
Infine, nell’Esquisse du développement du dogme marial (1954), dove si illustra in che 
modo i dogmi siano contenuti nel deposito della rivelazione e il motivo per cui alcuni 
non siano stati esplicitati se non dopo lungo tempo, come i dogmi dell’Immacolata 
concezione e dell’Assunzione in cielo. La tesi sostenuta prende avvio dall’analisi della 
Sacra Scrittura per poi tenere conto dell’aspetto ontologico, gnoseologico e storico 
della questione in campo teologico, ponendo in luce la relazione tra Tradizione e 
Scrittura insieme all’autorità infallibile della Chiesa. In un secondo tempo, si evi-
denzia ciò che nel deposito rivelato riguarda la Vergine e si registrano le vicissitudini 
dell’esplicitazione del dogma mariano unito e inscindibile dal Mistero stesso di Dio: 
«il mistero della Vergine è il contraccolpo del mistero dell’Incarnazione e delle sue 
profondità»11.

«II mistero di Maria – scrive, a tal proposito, Inos Biffi – è un aspetto del mistero di Cristo. Le 
vicissitudini e la grazia della Vergine sono tutte relative al Figlio di Dio, che si è fatto uomo in 
lei. Quando Maria appare al mondo già l’avvolge la grazia della Croce. Il suo itinerario terreno, 
dall’annunciazione alla Croce, è la storia della divina maternità, accolta e vissuta nella fede, nella 
speranza e nell’amore. E in Maria assunta in cielo la stessa grazia matura già nella gloria: la con-
formazione a Cristo risorto è compiuta. La Vergine rappresenta, così, la Madre nella Chiesa, per 
l’estendersi a noi del suo legame e della sua affezione verso Gesù. Rappresenta l’icona perfetta 
di colui che è redento»12.

8	 O. Rousseau, La Costituzione nel quadro dei movimenti rinnovatori di teologia e di pastorale degli ultimi 
decenni, in AA.VV., La Chiesa del Vaticano II, 111-130. qui 128.

9	 Cfr. C. Journet, L’Église du Verbe incarné. Essai de Théologie spéculative. II. Sa structure interne et son 
unité catholique, Paris 1951, 382-453.

10	 Id., La définition solennelle de l’Assomption, Saint-Maurice 19874, 4.
11	 Id., Esquisse du développement du dogme marial, Paris 1954, 148. Cfr. S. Pinna, Charles Journet: una 

vita nascosta nella luce, in Studium 112/6 (2016) 813-835.
12	 I. Biffi, Cristo, Maria e la Chiesa, Milano 2014, 129-130.
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Marıa nella sfor1a della salvezza

Ne nella teologia di Journet, anche riguardo della Vergine Marla, FreCUPpErAaLOo
C1ltato SOVeEeNTtTE ı] pensiero de]l Padı de]l dottor1 medievali, ira quali s \411l Tommaso
ha preminente, DaIc ira le righe rilucere anche 1a poes1ia d Dante Del CSstO,
Journet VV confidato (Feorges (.ottler (G)1R{5 <n SAantfa (aterina, 'OSs1 (G)183{° Dante

piccolo libro d Clerissac, IN MMISFEeYO della Chzesda, doveva 1a {{l vocazlone
d teologo della Chiesa» 13 Ne L’Eglise du Verbe INCAYNE, ı] Poeta Sara CespressamenNte
cltato14 da Journet, che scrivera, 1n un ettera indirizzata all’amico Jacques Marı-
taln: «Dante, di CUul ho SCINDIEC ALO di DIU ı] Paradıso, 10  — solamente della
ditficoltäa da CTIALC, perche mM1 sembra che 1a Teologia brilli di una DIU DUra
bellezza»15ODTLAN7

410141100 _)
Tali suggest10nN1 appalono 1n controluce SO110 1n articolo AD DACsO

NO0Dda pf Veterd:

«(1 Accorglamo Adi tTemare SCT1LVEe Journet allorche S1 i} milistero profondo, DPULO lum!-
LLOSO della Vergine Marla. Chi DI1LVO al C100  e che OCCOLIE PCLI accostarsı queStO mlstero ed
i} CASO al OSTIUNO al nOL, raglone delle OSITE tesistenze della del OSITO SpIrlto lo
abbassa lo deforma nella S1144 ottica»l6e.

La “{l mariologia, cedere indebite schematizzazion|i, DUO GSSCTITC suddivisa
1n tre partı: una prima affronta ı] tema della imaternıta divina, di tutt1 privilegi
d Marla: un seconda 61 sofferma sulla figura della Vergine, quale SUDICINA incarna-
zione della Chiesa:; C, infine, un ’ultima analizza ı] che 1a Madre di Dio OCCUDA
nella stor1a della Chiesa.

«Ja Redenzione dovräa OGN TIE potente ed ardita, COS1 SCOC  tTe PCL demoni0, che
prenderä prestito dalleo STESSO SCHEIC peCCaLoOre, P del Redentaore. secondo
Adamo eve ap  TE alla discendenza, alla stırpe del DIIMO; OGN TIE compimento al C100  e al
Cul primo CTa l’abbozzo (Rm 5,14); cOostitulto DECCaLore PCLI la disobbedienza al solo UOINO,
i} SCHELIC eve venlr cOost1itulto S1UStO PCLI l’obbedienza Adi U: solo (Rm 5,19):; (Jes eve
OGN TIE oqOhlamato OSITO ratello (Gv 20,17; 5,29 2,.17)>»17

Tutto C100 possibile orazle alla Cooperazlone, nella {{l libera decisione, del

15 (LOTTIER, C2UDFE de C'harles fournet (1891-1975), In Nova el Vetera 50/4 1975) 242-2755, qu1 251
14 Cir. JOURNET, [’Eglise du Verhe IHCANNE, vol 1L, ZUl:; 4> 1055
15 JOURNET MARITAIN, Correspondance. Volume L_Fribourg-Paris 1996, PINNA,

Presentazione. Bernardo di Chiaravalle, Doector Marlanus, AROSIO, La martologia disan Bernardo,
ÄAteneo Pontificio KEIINA Apostolorum Press, KRoma 2016, 11-26, harticolare 15-24

JOURNET, La Vergine Marta Ia Chtesa,
17 Ihid., 102
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2. Maria nella storia della salvezza

Se nella teologia di Journet, anche a riguardo della Vergine Maria, è recuperato e 
citato sovente il pensiero dei Padri e dei dottori medievali, tra i quali san Tommaso 
ha un posto preminente, pare tra le righe rilucere anche la poesia di Dante. Del resto, 
Journet aveva confidato a Georges Cottier come «a santa Caterina, così come a Dante 
e a un piccolo libro di P. Clérissac, Il mistero della Chiesa, doveva la sua vocazione 
di teologo della Chiesa»13. Ne L’Église du Verbe incarné, il Poeta sarà espressamente 
citato14 da Journet, che scriverà, in una lettera indirizzata all’amico Jacques Mari-
tain: «Dante, di cui ho sempre amato di più il Paradiso, non solamente a causa della 
difficoltà da superare, ma perché mi sembra che la Teologia brilli di una più pura 
bellezza»15.

Tali suggestioni appaiono in controluce e sono espresse in un articolo apparso su 
Nova et Vetera:

«Ci accorgiamo di tremare – scrive Journet – allorché si tocca il mistero profondo, puro e lumi-
noso della Vergine Maria. Chi è privo di ciò che occorre per accostarsi a questo mistero – ed è 
il caso di ognuno di noi, a ragione delle nostre resistenze e della gravezza del nostro spirito –, lo 
abbassa e lo deforma nella sua ottica»16.

La sua mariologia, senza cedere a indebite schematizzazioni, può essere suddivisa 
in tre parti: una prima affronta il tema della maternità divina, causa di tutti i privilegi 
di Maria; una seconda si sofferma sulla figura della Vergine, quale suprema incarna-
zione della Chiesa; e, infine, un’ultima analizza il posto che la Madre di Dio occupa 
nella storia della Chiesa.

«La Redenzione dovrà essere tanto potente ed ardita, così sconcertante per il demonio, che 
prenderà a prestito dallo stesso genere umano peccatore, il corpo del Redentore. Il secondo 
Adamo deve appartenere alla discendenza, alla stirpe del primo; essere il compimento di ciò di 
cui il primo era l’abbozzo (Rm 5,14); costituito peccatore per la disobbedienza di un solo uomo, 
il genere umano deve venir costituito giusto per l’obbedienza di uno solo (Rm 5,19); Gesù deve 
essere chiamato nostro fratello (Gv 20,17; Rm 8,29; Eb 2,17)»17.

Tutto ciò è stato possibile grazie alla cooperazione, nella sua libera decisione, del-

13	 G. Cottier, L’œuvre de Charles Journet (1891-1975), in Nova et Vetera 50/4 (1975) 242-258, qui 251.
14	 Cfr. C. Journet, L’Église du Verbe incarné, vol. II, 201; 848 e 1053.
15	 C. Journet – J. Maritain, Correspondance. Volume I, 1920-1929, Fribourg-Paris 1996, 60. S. Pinna, 

Presentazione. Bernardo di Chiaravalle, Doctor Marianus, in M. Arosio, La mariologia di san Bernardo, 
Ateneo Pontificio Regina Apostolorum - IF Press, Roma 2016, 11-26, in particolare 18-24.

16	 C. Journet, La Vergine Maria e la Chiesa, 77.
17	 Ibid., 102.
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1a Vergine di Nazareth: qu1 risiede «]’importanza unlica 1a srandezza incomparabile
dell’accoglienza di Mar1a»18

La Madre di Dio
C6 “ J}Soltanto DCI fatto che Marla dica ı] - { 14  ( l all’ Angelo, ı] quale le ovela ı] disegno

che 1a sceglie (G)1R{5 madre de] Figlio di Dio, e]]a diventa mediante 1a {{l rsposta
pronunclata nella plena 1ibertä de]l - { 14  ( u 1a T’heotokas (Madre di Dio) Questa

«Ja DIU straordinaria delle iniss1on1 di Cul DUO GSSCTITC Investita una DUra creatura
umana>» 19 «D, 1a inissione afferma ALLCOTA Journet DIU SAantfa che Dio DOTEVAa dare
acl una creatura»20 C ontribut|

Artıcol|

«Ja Madonna 11O  S ha che una parola da dire, Sara DIU bel e che la abbia mal detto al
Q1elo. San Tommaso d’Aquino affermeräa che Marla lo pronuncla LOINE dell’umanita intera: al
quella esistente dalla STA della caduta fino alla fine del mondo»21.

C6 “ J}I} l di Marla la {{l imaternıta divina, 1a quale stabilita da V’e
ernıta simultaneamente all’Incarnazione: Dio, infatti proclama Daba Pıo nella
Ineffabilis Deus An dall’inizio prima di tutt1 secoli, scelse preparo DCL ı] s {  (

Figlio uUunN1C0 una Madre da Cul esli <arebbe Nnato, traendone OTIDO, quando fosse
venuta 1a felice plenezza de]l temp122,

1ID., ESsqutsse du developpement du dogme mmartal, 1ı

1ID., [’Eglise du Verhe IHNCAVYNE, vol 1L, 354

1ID., Catechesi sulla Santa Vergine, Firenze 1925, 1L
71 1ID., La Vergine Marta Ia C,htesa, S /-858
A} (‚os] |’zucihit della boalla Ineffabilis Deus (8 dieembre 1954 «L II0 ineffabile, le vIie de] quale S()I10O la

misericordia la ver1Itäa;: DIo0, la CUu1 volontä Onnıpotente la CUu1 saplenza abbraccia C ()I11 forza l DrImo
’ultimo confine dell’universo Ogn1 CSa C ()I11 dolcezza, hrevide in Aa V’eternitä la tristissıma
fovina dell’intero SCHECIC UIHNaLlQ, che sarebbe derivata dal DECCALO A Adamo Avendo quindiı deciso, In

disegno mlister10so Aa secoli, A pDOrtare cComplmento l’opera primitiıva della s{1A bontä,
C011 mlstero ALLCOTA DIU brofondo ’incarnazione de] Verbo affınche ’uomo indotto al DECCALO
Aalla herfida malizia de] diavolo) L10: andasse berduto, CONLITASTO C ()I11 l [ 10 proposito d’amore,
affınche venlsse rFeCUPECETALO felicemente C100 che sarebbe caduto C ()I11 l DrIImo Adamo, in dall’intzio
brima dei secali scelse dispose che al Figlio s [ 10 Unigenito fosse assıcurata ULla Madre Aalla quale
Egli, fatto sarebbe AaTtOo nella felice blenezza dei templ. tale Madre eircondö A
preferendola le ul  7 Aa cComplacersı! In Lel ola C ()I11 AaLLO A esclusiva benevolenza. Per
QUESTO, attingendo Aa] LEeESOTO della divinitä, la ricolmö 4SSAal DIU A tutti oli Spirnt angelici A tutti
santı dell’abbondanza A tutti ONl celest1 modoa straordinario, che Ella, SCINDTIE libera Aa
Ogn1 macchia A DPECCALO, bella berfetta, MOSIFrAasse quella perfezione A Innocenza A santıta Aa
L10}  - DOTLEINE concepıire ULla magglore dopo DIo0, che LIESSULLO, all’intuori A DIo0, DUO abbraccilare C ()I11

la pbropria eNntLe>».
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la Vergine di Nazareth: qui risiede «l’importanza unica e la grandezza incomparabile 
dell’accoglienza di Maria»18.

3. La Madre di Dio

Soltanto per il fatto che Maria dica il suo “sì” all’Angelo, il quale le svela il disegno 
che la sceglie come madre del Figlio di Dio, ella diventa – mediante la sua risposta 
pronunciata nella piena libertà del suo cuore – la Theotokós (Madre di Dio). Questa 
è «la più straordinaria delle missioni di cui può essere investita una pura creatura 
umana»19. «Sì, è la missione – afferma ancora Journet – più santa che Dio poteva dare 
ad una creatura»20.

«La Madonna non ha che una parola da dire, e sarà il più bel “sì” che la terra abbia mai detto al 
cielo. San Tommaso d’Aquino affermerà che Maria lo pronuncia a nome dell’umanità intera; di 
quella esistente dalla sera della caduta fino alla fine del mondo»21.

Il “sì” di Maria permette la sua maternità divina, la quale è stabilita da tutta l’e-
ternità simultaneamente all’Incarnazione: Dio, infatti – proclama papa Pio IX nella 
Ineffabilis Deus –, fin dall’inizio e prima di tutti i secoli, scelse e preparò per il suo 
Figlio unico una Madre da cui egli sarebbe nato, traendone il corpo, quando fosse 
venuta la felice pienezza dei tempi22.

18	 Id., Esquisse du développement du dogme marial, 81.
19	 Id., L’Église du Verbe incarné, vol. II, 384.
20	 Id., Catechesi sulla Santa Vergine, Firenze 1953, 11.
21	 Id., La Vergine Maria e la Chiesa, 87-88.
22	 Così l’incipit della bolla Ineffabilis Deus (8 dicembre 1954): «Dio ineffabile, le vie del quale sono la 

misericordia e la verità; Dio, la cui volontà è onnipotente e la cui sapienza abbraccia con forza il primo e 
l’ultimo confine dell’universo e regge ogni cosa con dolcezza, previde fin da tutta l’eternità la tristissima 
rovina dell’intero genere umano, che sarebbe derivata dal peccato di Adamo. Avendo quindi deciso, in 
un disegno misterioso nascosto da secoli, di portare a compimento l’opera primitiva della sua bontà, 
con un mistero ancora più profondo – l’incarnazione del Verbo – affinché l’uomo (indotto al peccato 
dalla perfida malizia del diavolo) non andasse perduto, in contrasto con il suo proposito d’amore, e 
affinché venisse recuperato felicemente ciò che sarebbe caduto con il primo Adamo, fin dall’inizio e 
prima dei secoli scelse e dispose che al Figlio suo Unigenito fosse assicurata una Madre dalla quale 
Egli, fatto carne, sarebbe nato nella felice pienezza dei tempi. E tale Madre circondò di tanto amore, 
preferendola a tutte le creature, da compiacersi in Lei sola con un atto di esclusiva benevolenza. Per 
questo, attingendo dal tesoro della divinità, la ricolmò – assai più di tutti gli spiriti angelici e di tutti i 
santi – dell’abbondanza di tutti i doni celesti in modo tanto straordinario, che Ella, sempre libera da 
ogni macchia di peccato, tutta bella e perfetta, mostrasse quella perfezione di innocenza e di santità da 
non poterne concepire una maggiore dopo Dio, e che nessuno, all’infuori di Dio, può abbracciare con 
la propria mente».
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ll della maternıita divina spliega Journet 11O  S C1 limitiamo eonsiderarlo nella
S1144 PULa materialita, NE brospetttva del Vangelo, PICESUDDOLLC nella Vergine una

plenezza Adi orazla. LESSO, al tatto, S1 identifica col Adi “degna Madre Adi ID Redento-
te DIio sceglie Marla PCL Madre, perche vuole salvarcı nascendo dalla OSIra stırpe facendosi
OSITO rTatello. Marla Sara dunque la Madre al DIio salvatore 11O  — modoa soltanto
corporale., ID vuole (eccO significato meraviglioso del messagg10 dell’ Annunclazione) che ella
S12 Madre liberamente, cosclentemente, plena OMLLOSCEIHNZa Adi 5 che ella S12 S1144 Madre
anzıtutto COM L’anima»2>

51 comprende OS1 ı] significato di Theotökos, che 1a Chiesa Hn da PINCIPIO ha
infallibilmente Intulto dal quale 61 deducono teologicamente tutt1 privilegi della
Vergine 1a plenezza della orazla eristoconformante: ı] esistenziale, C1IFrCO-
stanzlato, evangelico d degna Madre dı Dzo salvatore, poiche < d Dio Salvato-

degli uOominl, PINCIPIO universale della orazla redentrice, che Marla Madre»24ODTLAN7
410141100 _)

partıre dalla dottrina sulla Chiesa, quale SACTAMENTLO universale di salvezza, che
61 DUO intulre ı] ruolo di Marıa nella storl1a

«Ja orazla al Cul (Ooristo Sorgente S1 effonde, da una parte, sulla Vergine sola, dall’altra
la Chiesa, PCL Cul pOossiamo eonsiderare praticamente la marlologia Vl’ecclesiologia COMNE due
trattatı paralleli, che riguardano lo STESSO mistero, considerato, da lato, nella S1144 realizzazione
eccezionale, dall’altro, nella S1144 realizzazione COMUNE>2

La Madre di DIio nella Chiesa, quale s {  ( CEeNTfro Cul continuamente tende ad
aVVICINATSI: «Journet direbbe spiega V1iotto che 1n Marla 61 CONCEeNTFra 61 DECL
eziona la santıta che diffusa nella Chiesa, usando un immagine significativa
secondo la quale 1a DEISONA della Chiesa STA alla DEISONA di Marla (G)1R{5 poligono
al cerchio»26 Sotto QUESTO aspettLO, anto, 1a mariologlia risulta OSSCTC una

dell’ecclesiologia: «quella che studia 1a Chiesa nella “{l DIU eccellente ed 1n -
comparabile espressione»?/: «Marla la realizzazione DIU DUCa DIU intensa della
Chiesa»28

23 JOURNET, Teologta Aella C,htesa, 105

1ID., [’Eglise du Verhe IHCAYNE, vol 1L, 53558 Cir. Summa Theologtae 11L, Äl,
25 JOURNET, La Teologta Aella C,htesa, 105-104

VIOTTO, Presentaztione, In PINNA, Meditaztonit sul Concilio ({a lettura del VAaLICano F} CO Benedettao
AÄVT, 15-16

27 JOURNET, La Teologta Aella C,htesa, 104

1ID., [’Eglise du Verhe IHCAYNE, vol 1L, 395
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«Il concetto della maternità divina – spiega Journet –, se non ci limitiamo a considerarlo nella 
sua pura materialità, ma nella prospettiva concreta del Vangelo, presuppone nella Vergine una 
pienezza di grazia. Esso, di fatto, si identifica col concetto di “degna Madre di un Dio Redento-
re”. Dio sceglie Maria per Madre, perché vuole salvarci nascendo dalla nostra stirpe e facendosi 
nostro fratello. Maria sarà dunque la Madre di un Dio salvatore e non in un modo soltanto 
corporale. Dio vuole (ecco il significato meraviglioso del messaggio dell’Annunciazione) che ella 
sia Madre liberamente, coscientemente, in piena conoscenza di causa, che ella sia sua Madre 
anzitutto con l’anima»23.

Si comprende così il significato di Theotókos, che la Chiesa fin da principio ha 
infallibilmente intuito e dal quale si deducono teologicamente tutti i privilegi della 
Vergine e la pienezza della grazia cristoconformante: è il concetto esistenziale, circo-
stanziato, evangelico di degna Madre di un Dio salvatore, poiché «è di un Dio salvato-
re degli uomini, e principio universale della grazia redentrice, che Maria è Madre»24.

A partire dalla dottrina sulla Chiesa, quale sacramento universale di salvezza, che 
si può intuire il ruolo di Maria nella storia sacra.

«La grazia di cui Cristo è Sorgente si effonde, da una parte, sulla Vergine sola, dall’altra su tutta 
la Chiesa, per cui possiamo considerare praticamente la mariologia e l’ecclesiologia come due 
trattati paralleli, che riguardano lo stesso mistero, considerato, da un lato, nella sua realizzazione 
eccezionale, dall’altro, nella sua realizzazione comune»25.

La Madre di Dio è nella Chiesa, quale suo centro cui continuamente tende ad 
avvicinarsi: «Journet direbbe – spiega Viotto – che in Maria si concentra e si per-
feziona tutta la santità che è diffusa nella Chiesa, usando un’immagine significativa 
secondo la quale la persona della Chiesa sta alla persona di Maria come un poligono 
al cerchio»26. Sotto questo aspetto, pertanto, la mariologia risulta essere una parte 
dell’ecclesiologia: «quella parte che studia la Chiesa nella sua più eccellente ed in-
comparabile espressione»27: «Maria è la realizzazione più pura e più intensa della 
Chiesa»28.

23	 C. Journet, Teologia della Chiesa, 103.
24	 Id., L’Église du Verbe incarné, vol. II, 388. Cfr. Summa Theologiae III, q. 27, a. 5.
25	 C. Journet, La Teologia della Chiesa, 103-104.
26	 P. Viotto, Presentazione, in S. Pinna, Meditazioni sul Concilio. Una lettura del Vaticano II con Benedetto 

XVI, 15-16.
27	 C. Journet, La Teologia della Chiesa, 104.
28	 Id., L’Église du Verbe incarné, vol. II, 393.
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Suprema realizzazione della Chiesa

La Salve7z7a 'Ova 1a {{l ı] s { 1  ( DINC1IDIO 1n Ges  U, mentfre 1n Marla
effetto una parteclpazlone: <i] (rsSto 1a de] OTIDO MIst1CO: 1a Vergine 11E111-

bro de]l OTIDO mMlist1coa. Ella C, nel OTIDO mMIst1CO, NO effetto della Ssantıta
de]l (rlsto»29.

La Chiesa (G)1R{5 61 OD 914 NOTLALO DaLC 1a Vergine,
poters1i peraltro identificare. Journet esamına, Cos], S12 nella Chiesa S12 1n Marla,
l’esenzione dal PECCALO, la corredenzione C, infine, 1a olorificazione.

La Chiesa S12 da battezzati che hanno Tcevuto 1a orazla santiıhican-
LE, perduta de] DECCALO originale, S12 da coloro che IMOt1VO di PDECCALO
attuale l’hanno perduta, almeno 1n modo veniale. Questo, sugger1sce Journet, C ontribut|

Artıcol|
una delle rag10n1 DCI Cul 1a Santıta della Chiesa SUDCIA 1a santıta di C1asSCUNO de]l S1101
membri, anche de]l S1101 DIU srandi Santl.

«Ja Chiesa, ditferenza Adi ClascCunO Adi nOlL, ı’nteramente al (iristo. Pur comprendendo DECCALO-
m molti peccatorIl, 5541 DECCALO (Ef Quando eristi1ano» 11O  —
della Chiesa che S1 divide in Iuce tenebre: Ll’anima del battezzato che S1 divide tra (Oorsto Cul
COMNSCIVA la fede, Belial Cul da Droprio La Chiesa pDerc10 SCINDIE interamente esente
dal DECCALO. la S1144 legge profonda che vorrebbe realizzare CmMascunO del SUO1 membri, perche
ClascCunO Adi S] fosse SCINDLIE interamente DECCALO. KEssa V1 tende COMNNE l;  ite,
irraggiunglibile sulla Ma S107NO la legge Adi (Ooristo la legge della S1144 Chiesa, Adi ELE

SCINDIE totalmente DECCALO, Sara la legge al CLascCunNO degli elett1»20.

I} Iimite Cul 1a Chiesa tende nella vita interlore d C1asSCUNO de]l SUO1 figli, Pası
o1unto nella Vergine. [ L1ESSUNa DEISONA creatura, 61 DUO veramentfe dire che

DUCa quanto 1a collettivita della Chiesa, 110  - della Madre di Dio In quanto
figlia di Ädamo, DCL vıa d generazlone naturale, Marıa doveva ereditare ı] DECCALO
originale, 1a redenzione di (Lristo, purificatrice DCI tutt1 oli uOMInNI, 1n le] TEVEN-
t1va breservatrıce. CCO dogsma della “{l Immacolata (Loncezlone, implicitamente

realmente rivelato nella nOozlone evangelica della Vergine quale Madre di DIio
salvatore. «L, DCI C1O, Ia legge dı totale DUFEZZA 61 'Ova (G)1R{5 IM fonte 1n (rIsto (G)1R{5

parteclpata S12 nella Vergine, 1n CUul 61 realizza personalmente, S12 nella Chiesa, 1n Cul
1a “{l realizzazlione soltanto collettiva»21.

«Ja purıta totale una realizzazione nella 5Sposa al Gristo, la Chiesa, che e, COMNNE tale, 11O  S

peccatorIl, DECCALO. Ella SCINDIE interamente al (iristo. L’apostolo la

1ID., ESsqutsse du developpement du dogme mmartal, G1

1ID., La Teologta Aella C,htesd, 104-105
51 Ihid., 105
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4. Suprema realizzazione della Chiesa

La salvezza trova la sua causa e il suo principio in Gesù, mentre in Maria è un 
effetto e una partecipazione: «il Cristo è la testa del corpo mistico; la Vergine è mem-
bro del corpo mistico. Ella è, nel corpo mistico, un segno e un effetto della santità 
del Cristo»29.

La Chiesa – come si è sopra già notato – pare attratta verso la Vergine, senza 
potersi peraltro identificare. Journet esamina, così, sia nella Chiesa sia in Maria, 1. 
l’esenzione dal peccato, 2. la corredenzione e, infine, 3. la glorificazione.

1. La Chiesa è composta sia da battezzati che hanno ricevuto la grazia santifican-
te, perduta a causa del peccato originale, sia da coloro che – a motivo di un peccato 
attuale – l’hanno perduta, almeno in modo veniale. Questo, suggerisce Journet, è 
una delle ragioni per cui la santità della Chiesa supera la santità di ciascuno dei suoi 
membri, anche dei suoi più grandi santi.

«La Chiesa, a differenza di ciascuno di noi, è interamente di Cristo. Pur comprendendo peccato-
ri, molti peccatori, essa è senza peccato (Ef 5,25.27). Quando un cristiano pecca, non è il cuore 
della Chiesa che si divide in luce e tenebre; è l’anima del battezzato che si divide tra Cristo cui 
conserva la fede, e Belial cui dà il proprio cuore. La Chiesa è perciò sempre e interamente esente 
dal peccato. È la sua legge profonda che vorrebbe realizzare in ciascuno dei suoi membri, perché 
ciascuno di essi fosse sempre e interamente senza peccato. Essa vi tende come verso un limite, 
irraggiungibile sulla terra. Ma un giorno la legge di Cristo e la legge della sua Chiesa, di essere 
sempre e totalmente senza peccato, sarà la legge di ciascuno degli eletti»30.

Il limite a cui la Chiesa tende nella vita interiore di ciascuno dei suoi figli, è rag-
giunto nella Vergine. Di nessuna persona e creatura, si può veramente dire che è 
tanto pura quanto la collettività della Chiesa, se non della Madre di Dio. In quanto 
figlia di Adamo, per via di generazione naturale, Maria doveva ereditare il peccato 
originale, ma la redenzione di Cristo, purificatrice per tutti gli uomini, è in lei preven-
tiva e preservatrice. Ecco il dogma della sua Immacolata Concezione, implicitamente 
ma realmente rivelato nella nozione evangelica della Vergine quale Madre di un Dio 
salvatore. «E, per ciò, la legge di totale purezza si trova come in fonte in Cristo e come 
partecipata sia nella Vergine, in cui si realizza personalmente, sia nella Chiesa, in cui 
la sua realizzazione è soltanto collettiva»31.

«La purità totale trova una realizzazione nella Sposa di Cristo, la Chiesa, che è, come tale, non 
certo senza peccatori, ma senza peccato. Ella è sempre e interamente di Cristo. L’apostolo ce la 

29	 Id., Esquisse du développement du dogme marial, 61.
30	 Id., La Teologia della Chiesa, 104-105.
31	 Ibid., 105.
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MOSIra “senza macchia ne IUSa, Santka immacolata” (Ef Tuttayvla questa realizza-
z1one appartiene u  O, una collettivitd; 11O  S personale., Alcuni del membri della Chiesa
1O  S SOM O SCIHIHNDIC totalmente DECCALO, originale attuale»32

Soltanto 1n Marıa 1a purıta totale trovera un realizzazione hersonale: CO che 1a
Vergine ricapitola la Chiesa C, 1n raglone di (Lristo, di Cul subisce l’attrazione,
SCINDIEC totalmente 11 PECCALO attuale oltre che originale.

I} (rIsto ’ umicO Redentore C, dunque, 1a y{l mediazione 1a ola redentrice‘
«C € infatt] solo Dio solo mediatore ira Dio oli uOomIn1, UOINO, (rsSto
Ges  U, ı] quale diede STESSO 1n rscatto DCT utt1> ( Im 2.5-6) Pertanto, «Ja
diazione de]l cristlanl, della Chiesa, della Vergine 110  - DUO GSSCTEC che corredentrice.
(1 significa che KW 1n dipendenza da quella di G.risto, da Cul trae s {  (

valore, che merltorlila 1n virtu delle coNvenlenze dell’amicizia, che inducono Dio adODTLAN7
410141100 _)

esaudire coloro che, essendo 1n (Lristo, chiedono 1n L1LOINEC di (rlsto. S1 pens1
dell’ Apostolo: “Supplisco, nella m14 11  E C100 che delle tribolazion] di (r
STO, vantaggı1o de] (Corpo di lui, che 1a Chiesa” Col 1,.24)>»23. Journet DIODONEC
esemp10 chiarificatore?4: 1a coNverslone di sant’Agostino scaturlsce dalla intercess10-

d Monica, questa dipende dalla preghiera di (Lrsto. E, anto, fuor] luogo
affermare S12 che Monica 10  — comple nulla S12 che 10  — da (rsto: (LrsSto

Monica, 1a quale sostlene AÄgostino.
Ne 1a mediazione redentrice quella che totalmente ı] DCSO de] mondo, quel-

1a corredentrice DUO PFESSCIC pes1 SrTaVlssS1m1, 1n quanto KWYZI STESSAa vliene SOSTENUTA
dalla mediazione uniıca della redenzione. Da qu1 alcune distinzion!]:

innanzı 1a mediazione corredentrice individuale de] CYISHANO 61 inmisura dal
s { 1  ( fervore secondo (G)1R{5 SCILlVve s \411l Tommaso «V’ordine della carıta»->), che di
DON DCI sradi sgerarchicamente oli obblighi d C1aSCUNO 61 estende principalmen-

alle generaz1on1 CONtEMPOrAaNEEC.
In secondo luogo, «Ja mediazione corredentrice collettiva della C’hiesa DIU

STA fervore della Chiesa DIU srande di quello d C1aSCUNO de]l S1101 membri:; fatto
d 11112  ® Sl ancio che le viene da Pentecoste 1a sospinge 1a Parus1la. La sollecitu-
dine SUDLIECINA della Chiesa immediatamente 1a Salve7z7a de] mondoa intero. In ogn1
IMOMEeNTLO della “{l es1istenza davantiı Dio ı] DCSO dell’umanita acl KW CO11-

teIMPOrCaNCca; almeno DCL unD perche DIio, CC  O, Invla esli STESSO operal alla “{l

MESSE: peroö chiede che lo preghiamo perche I mandıi DIU numeros1i (Mit 9,37.38)»326.

52 1ID., ESquisse du developpement du dogme mmartal,
55 1ID., La Teologia Aella C,htesd, 105

Cir. hid 105-106: 1ID., ESsqutsse du developpement du dogme mmartal, G7
Summa Theologtae 11-11,

JOURNET, La Teologta Aella C,htesa, 106
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mostra “senza macchia né ruga, ma santa e immacolata” (Ef 5,25-27). Tuttavia questa realizza-
zione appartiene a un tutto, a una collettività; non è personale. Alcuni dei membri della Chiesa 
non sono sempre e totalmente senza peccato, originale o attuale»32.

Soltanto in Maria la purità totale troverà una realizzazione personale: ecco che la 
Vergine ricapitola tutta la Chiesa e, in ragione di Cristo, di cui subisce l’attrazione, è 
sempre e totalmente senza peccato attuale oltre che originale.

2. Il Cristo è l’unico Redentore e, dunque, la sua mediazione è la sola redentrice: 
«c’è infatti un solo Dio e un solo mediatore tra Dio e gli uomini, un uomo, Cristo 
Gesù, il quale diede se stesso in riscatto per tutti» (1 Tm 2,5-6). Pertanto, «la me-
diazione dei cristiani, della Chiesa, della Vergine non può essere che corredentrice. 
Ciò significa che essa è tutta in dipendenza da quella di Cristo, da cui trae il suo 
valore, che è meritoria in virtù delle convenienze dell’amicizia, che inducono Dio ad 
esaudire coloro che, essendo in Cristo, chiedono in nome di Cristo. Si pensi al testo 
dell’Apostolo: “Supplisco, nella mia carne, a ciò che manca delle tribolazioni di Cri-
sto, a vantaggio del Corpo di lui, che è la Chiesa” (Col 1,24)»33. Journet propone un 
esempio chiarificatore34: la conversione di sant’Agostino scaturisce dalla intercessio-
ne di Monica, ma questa dipende dalla preghiera di Cristo. È, pertanto, fuori luogo 
affermare sia che Monica non compie nulla sia che non è sorretta da Cristo: Cristo 
regge Monica, la quale sostiene Agostino.

Se la mediazione redentrice è quella che porta totalmente il peso del mondo, quel-
la corredentrice può reggere pesi gravissimi, ma in quanto essa stessa viene sostenuta 
dalla mediazione unica della redenzione. Da qui alcune distinzioni:

- innanzi tutto, la mediazione corredentrice individuale del cristiano si misura dal 
suo fervore secondo – come scrive san Tommaso – «l’ordine della carità»35, che di-
spone per gradi e gerarchicamente gli obblighi di ciascuno e si estende principalmen-
te alle generazioni contemporanee.

- In secondo luogo, «la mediazione corredentrice collettiva della Chiesa è più va-
sta. Il fervore della Chiesa è più grande di quello di ciascuno dei suoi membri; è fatto 
di uno slancio che le viene da Pentecoste e la sospinge verso la Parusia. La sollecitu-
dine suprema della Chiesa è immediatamente la salvezza del mondo intero. In ogni 
momento della sua esistenza porta davanti a Dio il peso dell’umanità ad essa con-
temporanea; almeno per una parte, perché Dio, certo, invia egli stesso operai alla sua 
mèsse; però chiede che lo preghiamo perché li mandi più numerosi (Mt 9,37.38)»36.

32	 Id., Esquisse du développement du dogme marial, 66.
33	 Id., La Teologia della Chiesa, 105.
34	 Cfr. ibid., 105-106; Id., Esquisse du développement du dogme marial, 67.
35	 Summa Theologiae II-II, q. 26.
36	 C. Journet, La Teologia della Chiesa, 106.
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Infine, 1a mediazione corredentrice personale della Vergine risulta GSSCTEC DIU alta
di quella della Chiesa intera. 51 estende tutt1 oli UuOM1N1 d tutt1 temp1: anterlore
ingloba Ogn1 mediazione corredentrice, anche quella della Chiesa.

< In Marla la Chiesa blenamente STESSA. In Marla la Chiesa diviene corredentrice al C100  e
al Cul (Ooristo ’unico redentore, C10€ al tutt1 oli uOomInL, SIAHO HECHEO consapevolt, (Come
sole la la quale la luna, i} PCSO della della Iuna ultima
analisı direttamente sul sole, COS1 la mediazione redentrice al (Ooristo la mediazione-
dentrice universale della Vergine, che S1144 volta la mediazione corredentrice particolare
del cristianı: poiche V1 SOL1LO delle anıme che PESSUONO altre, COMNE planeta SUOL satelliti.
Tutto PCSO della salvezza del monda ultima analisı quel OMeEeNtO della ıta al
(Oorsto in Cul egli agonla sulla (roce»37.

La dottrina della mediazione corredentrice della Vergine 10  — DUO svilupparsi che C ontribut|
Artıcol|

1n dipendenza DIOSTCSSO della teologia della redenzione, poiche risulta dall’espli-
Cazlone de] DINCIDIO SUDIECINO della mariologia: Marla quale Madre de] Redentore38.

nmistero della risurrezlone, della olorificazione, dell’ascensione, 61 realizza
z1itutto 1n (GreS (Lrsto C, DOL1, 1n modo dipendente, nella Chiesa: dopo (Lristo, CO  —

(Lristo, DCI di (Lristo, KWYZI deve risuscitare, OSSCTC olorificata, Salire al cielo.

«Ja 5Sposa macchia la Chiesa, eonsiderata 1O  S nelle milserle Adi ClascunO del SUO1 1L1E1I11-

bri  n tutt1 individualmente colpiti DECCALO, COMNE u  O, una collettivita immune dalle
miserle del SUO1 membri peccator. COMNNE tale 11O  S peccatorl, DECCALO. La
legge al eonNnresurrezlaone al conglorificazione in (Lristo, quindi la Chiesa quanto
precisamente u  O, una collettivita. Quando avra ragglunto la S1144 plena misura COMNE

collettivita, C10€ alla fine del mondo, tsuscltera Sara olorificata tutt1 SUOL membri mort!
nell’amore, PeCL OGN TIE ASSUNFTA Q1elo: “ utt1 (oristo SAl AanL1LO tichlamati 1ıta ( lascuno pero
nel S1I10O ordine: primizla (risto: quindi quelli che alla S1144 Venuta Sal AaLnLL1L1O al (risto: DOL, la
ine!” (1 Cor 5,22-23)»>9

La DEISONA della Vergine compendia interamente 1a 5Sposa santa, macchia,
immacolata. La {{l risurrezlone, olorificazione aSSUNZIONE antıcıpano ı] timo col
ett1vo della Chiesa. Tutt] figli di Adamo SOL10 colpiti PDECCALO originale che

PDECCALO di AaLura 10  — di persona) 'OSs1 che 1a legge di conresurrezlone 1n (LrsSto
impedita timandata alla ine de]l mondo, quando PDECCALO originale Sara plena-

entfe debellato40 In quanto PDECCALO di la Aatura (} Sara distrutto CO  —

57 Ihid.
S11 QUESTLO aSDELLO 1 eda lo studio de] Philippe, compendiato ne] libro A VIOTTO, La VE di Maria
secondo Marte-Dominique Philippe, KRoma ZU15, 112-120 cetr. anche la NOSIra recenslione Ul libro A

VIOTTO, fa di Marta SECONdO Marte-Dominique Philippe, In (onvivium Ässisiense 16/2 2015 |
291-294) Cfr. anche: LAIVI, Marytan Coredemption IM Fhe Ecclestology of Cardinal C'harles fournet,

APOLLONI (ed  \ Mary the Foot of the (LFOSS, VITL: Corredemptrix, therefore Mediatryix of Al (IFACES,
Academy of the Immaculate, Massachusetts ZU08, 3575-5

JOURNET, La Teologta Adella C,htesa, 107-108

Non entramo nel dibattito CONTEMPOFCAaNE SIl dogma de] DECCALO originale, arrestandorcI C ()I11 Journet
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- Infine, la mediazione corredentrice personale della Vergine risulta essere più alta 
di quella della Chiesa intera. Si estende a tutti gli uomini di tutti i tempi; è anteriore e 
ingloba ogni mediazione corredentrice, anche quella della Chiesa.

«In Maria la Chiesa è pienamente se stessa. In Maria la Chiesa diviene corredentrice di tutto ciò 
di cui Cristo è l’unico redentore, cioè di tutti gli uomini, ne siano o meno consapevoli. Come il 
sole regge la terra, la quale regge la luna, ma tutto il peso della terra e della luna grava in ultima 
analisi direttamente sul sole, così la mediazione redentrice di Cristo regge la mediazione corre-
dentrice universale della Vergine, che regge a sua volta la mediazione corredentrice particolare 
dei cristiani; poiché vi sono delle anime che ne reggono altre, come un pianeta i suoi satelliti. 
Tutto il peso della salvezza del mondo grava in ultima analisi su quel momento della vita di 
Cristo in cui egli entra in agonia e muore sulla Croce»37.

La dottrina della mediazione corredentrice della Vergine non può svilupparsi che 
in dipendenza dal progresso della teologia della redenzione, poiché risulta dall’espli-
cazione del principio supremo della mariologia: Maria quale Madre del Redentore38.

3. Il mistero della risurrezione, della glorificazione, dell’ascensione, si realizza an-
zitutto in Gesù Cristo e, poi, in un modo dipendente, nella Chiesa: dopo Cristo, con 
Cristo, per mezzo di Cristo, essa deve risuscitare, essere glorificata, salire al cielo.

«La Sposa senza macchia è la Chiesa, considerata non nelle miserie di ciascuno dei suoi mem-
bri, tutti individualmente colpiti dal peccato, ma come un tutto, una collettività immune dalle 
miserie dei suoi membri peccatori. E come tale non è senza peccatori, ma senza peccato. La 
legge di conresurrezione e di conglorificazione in Cristo, concerne quindi la Chiesa in quanto 
precisamente è un tutto, una collettività. Quando avrà raggiunto la sua piena misura come tutto 
e collettività, cioè alla fine del mondo, risusciterà e sarà glorificata in tutti i suoi membri morti 
nell’amore, per essere assunta in cielo: “Tutti in Cristo saranno richiamati in vita. Ciascuno però 
nel suo ordine: primizia è Cristo; quindi quelli che alla sua Venuta saranno di Cristo; poi, la 
fine!” (1 Cor 15,22-23)»39.

La persona della Vergine compendia interamente la Sposa santa, senza macchia, 
immacolata. La sua risurrezione, glorificazione e assunzione anticipano il ritmo col-
lettivo della Chiesa. Tutti i figli di Adamo sono colpiti dal peccato originale (che è 
un peccato di natura e non di persona) così che la legge di conresurrezione in Cristo 
è impedita e rimandata alla fine del mondo, quando il peccato originale sarà piena-
mente debellato40. In quanto peccato di tutta la natura umana esso sarà distrutto con 

37	 Ibid.
38	 Su questo aspetto si veda lo studio del P. Philippe, compendiato nel libro di P. Viotto, La vita di Maria 

secondo Marie-Dominique Philippe, Roma 2013, 112-120 (cfr. anche la nostra recensione sul libro di 
P. Viotto, La vita di Maria secondo Marie-Dominique Philippe, in Convivium Assisiense 16/2 [2015] 
291-294). Cfr. anche: A. Livi, Marian Coredemption in the Ecclesiology of Cardinal Charles Journet, in 
A. Apolloni (ed.), Mary at the Foot of the Cross, VII: Corredemptrix, therefore Mediatrix of All Graces, 
Academy of the Immaculate, Massachusetts 2008, 355-366.

39	 C. Journet, La Teologia della Chiesa, 107-108.
40	 Non entriamo nel dibattito contemporaneo sul dogma del peccato originale, arrestandoci con Journet 
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l’interruzione della generazlone che lo DIODAasa mediante 1a risurrezione di tutt1
quelli che Vra condannato (8)  e, sapendo che DCL divina tvelazione «V’ultimo
nem1co OSSCTEC eliminato Sara 1a IMOrLe> ( C(‚or 15,26 Sicche, «Ja olorificazione di
(rsSto implica immediatamente quella della Vergine Vittor10sa S1N dall’inizio de] DEC
Cato, DIU tardı quella della Chiesa, Vittor10sa alla fine de] peccato»4L,

della Vergine nella Chiesa

La Vergine AD PDaLe (G)183{° un concentrazlone MNNVigOrımMeNtO di 1a orazla
della Chiesa, nel IMOMEeNTLO 1n Cul questa en ne] DO di attrazlione immediata de]lODTLAN7

410141100 _)
(rlsto. T utta 1a Chiesa C, anto, marlana.

«Quando dieiamo che Marla la realizzazione SUPTECINA della Chiesa, intendiamo che Marla nella
Chiesa DIU Madre della Chiesa, DIU 5Sposa della Chiesa, DIU Vergine della Chiesa. Intendiamo che
Marla Madre, Sposa, Vergine brima della Chiesa PEI la Chiesa. Soprattutto, che In le1 ET
A lei la Chiesa Madre, Sposa, Vergine, Per ULla superloritäa mlster10sa che irradia Aa Marla, la Chiesa
DUO CSSCIE, S{I1A volta, veramentT! Madre, Sposa, Vergine, Nella gerarchla della santıta, che ”’ordine
delle SUPTEINE grandezze, Marla e, Intorno (Lristo, COINEC la brima nıda della Chiesa, generatrice A

le altre SINO alla fine dei secoli>42.

L/’essere Madre di Dio la (G)183{° 61 914 NOTLALO di tutt1 oli tr1 “ DIIV1-
legi” che le appartengOonNO. Detto altrimenti, <i] titolo “Madre di Dio” 1a radice DIU
importante di le affermazion] mariologiche»?. Per Marla, infatti, GSSCTITC degna
Madre d DIio significa anzlıtutto VT 3084 l’annuncio dell’angelo VT O11-

sent1ito, 1n modo libero, C100 che DIio 61 attendeva da lel, OS1 da portare ermıine
1a “{l inlissione eccezionale, ı] s {  ( COMpItO sublime doloroso, che Oltrepassava le
semplici forze

ll dolore della Madre al DIio incomparabilmente al al D al quanto POSSaILO esprimere
le parole Rımane SEHrELO fra la Vergine S {I1'  ® Figlio, deposito della Rivelazione
contlene quel POCO che Adi 0O ID STESSO ;olle che fosse eomuUNLCATO mondao. La Chiesa lo

COI amore»44

C011 QqUaNLO insegna la Chiesa condividiamo QqUaNTLO SCILVE l letterato inglese Chesterton:
«Cert1 NUOVI teologi EeILONO In discussione DECCATLO originale, che ’unico aSDELLO della teologia
eristlana che DUO veramentT ESSCIC dimostrato>» G (.HESTERTON, Ortodossia, lorino ZU10, 18-19
Sull’argomento 1 eda PINNA, Ämore berdono nella DOESLA di Dante. Meditaztione teologica eulla
IMS CHECOYdLA. Seconda Parte, In (..lttä A 1ta 72772 2017) 169-188, In particolare: 169-177

41 JOURNET, La Teologta Aella C,htesa, 108
A Ihid., 111
45 HAUKE, Introduztione allda MANLOLOGLA, 122
44 JOURNET, Marta corredentrice,
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l’interruzione della generazione che lo propaga e mediante la risurrezione di tutti 
quelli che avrà condannato a morte, sapendo che – per divina rivelazione – «l’ultimo 
nemico a essere eliminato sarà la morte» (1 Cor 15,26). Sicché, «la glorificazione di 
Cristo implica immediatamente quella della Vergine vittoriosa sin dall’inizio del pec-
cato, e più tardi quella della Chiesa, vittoriosa alla fine del peccato»41.

5. Il posto della Vergine nella Chiesa

La Vergine appare come una concentrazione e un rinvigorimento di tutta la grazia 
della Chiesa, nel momento in cui questa entra nel campo di attrazione immediata del 
Cristo. Tutta la Chiesa è, pertanto, mariana.

«Quando diciamo che Maria è la realizzazione suprema della Chiesa, intendiamo che Maria è nella 
Chiesa più Madre della Chiesa, più Sposa della Chiesa, più Vergine della Chiesa. Intendiamo che 
Maria è Madre, Sposa, Vergine prima della Chiesa e per la Chiesa. Soprattutto, che in lei e per mezzo 
di lei la Chiesa è Madre, Sposa, Vergine. Per una superiorità misteriosa che irradia da Maria, la Chiesa 
può essere, a sua volta, veramente Madre, Sposa, Vergine. Nella gerarchia della santità, che è l’ordine 
delle supreme grandezze, Maria è, intorno a Cristo, come la prima onda della Chiesa, generatrice di 
tutte le altre sino alla fine dei secoli»42.

L’essere Madre di Dio è la causa – come si è già notato – di tutti gli altri “privi-
legi” che le appartengono. Detto altrimenti, «il titolo “Madre di Dio” è la radice più 
importante di tutte le affermazioni mariologiche»43. Per Maria, infatti, essere degna 
Madre di Dio significa anzitutto aver compreso l’annuncio dell’angelo e aver accon-
sentito, in modo libero, a ciò che Dio si attendeva da lei, così da portare a termine 
la sua missione eccezionale, il suo compito sublime ma doloroso, che oltrepassava le 
semplici forze umane.

«Il dolore della Madre di Dio è incomparabilmente al di sopra di quanto possano esprimere 
le parole umane. Rimane un segreto fra la Vergine e suo Figlio. Il deposito della Rivelazione 
contiene quel poco che di esso Dio stesso volle che fosse comunicato al mondo. La Chiesa lo 
conserva con amore»44.

con quanto insegna la Chiesa e condividiamo quanto scrive il letterato inglese G. K. Chesterton: 
«certi nuovi teologi mettono in discussione il peccato originale, che è l’unico aspetto della teologia 
cristiana che può veramente essere dimostrato» (G. K. Chesterton, Ortodossia, Torino 2010, 18-19). 
Sull’argomento si veda: S. Pinna, Amore e perdono nella poesia di Dante. Meditazione teologica sulla 
misericordia. Seconda Parte, in Città di Vita 72/2 (2017) 169-188, in particolare: 169-177.

41	 C. Journet, La Teologia della Chiesa, 108.
42	 Ibid., 111.
43	 M. Hauke, Introduzione alla mariologia, 122.
44	 C. Journet, Maria corredentrice, 15.
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In QquUESTO 1150, «anche nel imoment] elici, Marla ha ONSEeTVAL quella oraviıta che
ı] rticordo de]l srandi dolori passatı 1a certezz4 d DIU srandi dolori futur] conterisco-

SCINDIC alle anıme profonde»?, Per OSSCTEC Madre di Ges  U, Marıa Tceve dono:
tmanere 1n 11112  ® verginale. SOno molto interessantı le prec1sazlon1 di Journet:
OM infatti 61 DUO credere che ı] Verbo 61 fatto nel dubitare della
verginita di Marıla”?

«Ja Verginta al Marla i} s1g1llo della S1144 totale eOoNsacrazlione DIio Ella 11O  S solo ha FCEeVU-
la rivelazione, ha vibrato interlormente PCL la S1144 verginita AHLTE, IM DOST DAaVIUH,

nella cOsclenza al S1I10O EASCTIE miracolo che L’ha sigillata fisicamente CTa innanzıtutto
PCLI Lel, che bisogno una tale ecomınclate cOnNntestare al
Sarl Luca 10 V1 dir« eredete 1 che (Jes  u Verbo fatto carner Che Figlio UnN1c0 Adi ID U _

Artıcol|
incarnato una atura 11414 Adi anıma Adi COrpor Se dubitate, (a 0 Aargomento
terra. Se 10 11O  — eredo al Verbo fatto eonsidererö quello che S1 1C€e della verginita 4110al Marla (e degli Angeli che appalono Marla (A1useppe) COMNE semplicı leggende, S12 DULIC
interessant]. Tutto C100  e che Vangelo Sara PeCL impossibile»46,

La verginita di Marıa C, quindi, CONSESUCNTLE alla y{l m1issione, che 1a rende esentfe
da Ogn1 PECCALO, originale personale. Infatti, CC{ AVCSSC fatto ı] pIU piccolo C  a-
C 10  — <arehbbe veramente plena d orazla, 10  — <arebbe degna Madre di
Dio>47.

«l/’ordine della atura l’amore sensibile al Marla PCLI figlio che, rendendola madre, 11O  S
ha infranto bensi CONSACTALO la S1144 verginita; lo ha al mondoa dolore, OGN TIE
lesa da questa procreazlone, Droprio COMNNE lascilato intatto dal ragg10 che l’attraversa.
L’ordine della orazla l’amore al soprannatura]mente PDULO SO 11O  S ha CONOSCIUTO
la ordura al alcun DECCALO, S1I10O DrImo battito fa PCLI Di0, la S1144 carıta SCINDLIE plena, COMNNE
ruscello fluente che s’allarga PCLI diventare Aume»48.

Marla, Dreservald dalla colpa de] PDECCALO originale, , dunque, I’Immacolata (‚on
cezlone‘ - { 14  ( CoNnceplimento, 10€e IMOMmMeEenNTO 1n Cul la y{l anıma creata
unlita s {  ( OTIDO, ella Immacolata, Oss1a preservata PECCATO.

«Ja Bibbia che demonio ha fatto PDECCALC la prima donna, che CTa immacolata. Tut
tavıla, dopo queStO DECCALO, ID 1O  S abbandona nostri prim1ı gen1torl. Egli loro UL

riyvincıta, ed annuncla che S1144 volta la Donna la S1144 Discendenza vinceranno i} demonio cetr
en 3,15] San 10vannı splega, nell’Apocalisse, che la Donna vittorliosa sul demonio SOprattut-

la Vergine; la S1144 Discendenza S!  O S1I10O Figlio (Jes efr Ap 12,1-5]»49.

45 Ihid., 21

1ID., La Vergine Marta Ia C,htesa, Y1-92
4A / 1ID., (‚ atechesti <ulla Santa Vergine,

1ID., Marta corredentrice,
1ID., (‚ atechesti <ulla Santa Vergine,
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In questo senso, «anche nei momenti felici, Maria ha conservato quella gravità che 
il ricordo dei grandi dolori passati e la certezza di più grandi dolori futuri conferisco-
no sempre alle anime profonde»45. Per essere Madre di Gesù, Maria riceve un dono: 
rimanere in uno stato verginale. Sono molto interessanti le precisazioni di Journet: 
come infatti si può credere che il Verbo si è fatto carne e nel contempo dubitare della 
verginità di Maria?

«La Verginità di Maria è il sigillo della sua totale consacrazione a Dio. Ella non solo ne ha ricevu-
to la rivelazione, ma ha vibrato interiormente per la sua verginità corporea ante, in e post partum, 
nella coscienza di tutto il suo essere. Il miracolo che L’ha sigillata fisicamente era innanzitutto 
per Lei, che ne aveva bisogno in una tale avventura. E se cominciate a contestare il racconto di 
san Luca io vi dirò: credete sì o no che Gesù è il Verbo fatto carne? Che è il Figlio unico di Dio 
incarnato in una natura umana composta di anima e di corpo? Se dubitate, nessun argomento 
terrà. Se io non credo al Verbo fatto carne considererò tutto quello che si dice della verginità 
di Maria (e degli Angeli che appaiono a Maria e a Giuseppe) come semplici leggende, sia pure 
interessanti. Tutto ciò che racconta il Vangelo sarà per me impossibile»46.

La verginità di Maria è, quindi, conseguente alla sua missione, che la rende esente 
da ogni peccato, originale e personale. Infatti, «se avesse fatto il più piccolo pecca-
to, non sarebbe stata veramente piena di grazia, non sarebbe stata degna Madre di 
Dio»47.

«L’ordine della natura è l’amore sensibile di Maria per un figlio che, rendendola madre, non 
ha infranto bensì consacrato la sua verginità; lo ha messo al mondo senza dolore, senza essere 
lesa da questa procreazione, proprio come il vetro è lasciato intatto dal raggio che l’attraversa. 
L’ordine della grazia è l’amore di un cuore soprannaturalmente puro: esso non ha conosciuto 
la lordura di alcun peccato, il suo primo battito fu per Dio, la sua carità sempre piena, come un 
ruscello fluente che s’allarga per diventare un fiume»48.

Maria, preservata dalla colpa del peccato originale, è, dunque, l’Immacolata Con-
cezione: al suo concepimento, cioè al momento in cui la sua anima è stata creata e 
unita al suo corpo, ella è stata Immacolata, ossia preservata dal peccato.

«La Bibbia racconta che il demonio ha fatto peccare la prima donna, che era immacolata. Tut-
tavia, dopo questo peccato, Dio non abbandona i nostri primi genitori. Egli promette loro una 
rivincita, ed annuncia che a sua volta la Donna e la sua Discendenza vinceranno il demonio [cfr. 
Gn 3,15]. San Giovanni spiega, nell’Apocalisse, che la Donna vittoriosa sul demonio è soprattut-
to la Vergine; la sua Discendenza è soprattutto suo Figlio Gesù [cfr. Ap 12,1-5]»49.

45	 Ibid., 21.
46	 Id., La Vergine Maria e la Chiesa, 91-92.
47	 Id., Catechesi sulla Santa Vergine, 23.
48	 Id., Maria corredentrice, 16.
49	 Id., Catechesi sulla Santa Vergine, 26.
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Mediante dogma dell’Immacolata (‚oncezlone prende luce anche quello dell’As
sunzl1one?0. Se ı] OSITO OTIDO 61 disgrega CO  - 1a 110  - risuscitera prima della
ine de] mondo, quello di (GreS 10  — 61 decomposto, risuscitato ed Salito al
cielo 9107N0 dell’ Ascensione: <i] (Lristo, che PECCALO, 110  - doveva morre.
Ne (8]  O, 10  — dunque DCI necessIita, DCL libera scelta d’amore, DCI salvarcı>>1.

San Paolo nella Lettera al Romanı cfr S, 11) nella prima al (‚or1inz]ı cfr 15, A
26) insegna che Dio, ı] quale ha rsusclitato olorificato Ges  U, rMsuscitera olorificherä
anche coloro che credono 1n lui «(Lristo, che PECCALO, rsusclitato olori-
Hcato immediatamente: fedeli, poiche SOL10 Ooccatı dalla colpa, 10  —

OSSCTC risuscıitat! olorificati che alla ine de]l mondo, quando Sara vinto plenamente
ı] PDECCALO 1a imorte»>2

I} OTIDO della Vergine, InveCce, 110  - 61 decomposto, (Je8 lo ha rsuscitato loODTLAN7
410141100 _)

ha accolto 1n cielo nel S107N0 della “{l Assunzlone. Sarebbe AVVENUTO diversamente
Marıa fosse OCCAaTLAa dal PECCALO. In realtä, ella risuscitata olorificata subito,

CO  — (Lristo, poiche, (G)183{° insegna s \411l Luca, 11 PDECCALO veramente plena d
orazla.

Marıa Madre della Chiesa

Marla, nel - { 14  ( OSSCTC corredentrice, nella “{l esistenza 61 unılita le sOfferen-
della vita della di (GreS

«Ja trafittura del della Vergine milistero d’amore al sofferenza DIU alto DIU
radioso della orazla prodiglosa delle ferite mistiche accordate Francesco Teresa.
In piedi ACCANLO alla (roce, la Vergine flceve nel S1I10O che S1 ADIC SEl mondo,
spirituale COS1 forte, COS1 ardente, COS1 teNeETO, COS1 universale che potra estendersI, imen-
t1care NESSUNMNO, tutt1 quelli che S1I10O Figlio Le ha dato PCL fgli, S1INO Al confini della S1INO
alla fine del templ1 (Oosl, al al D al le altre, la ferita al della Vergine assımılata
alla ferita al Adi (Ges  U, fonte unica della Redenzione del mondo»>3

Le sofferenze di Ges  U, 1n quanto Verbo di Dio, hanno valore infinito: RRI SOL10

redentric|l. Le DIU SAaNtfe sofferenze della Vergine de]l cristi1anı hanno valore finiıto:
Ka SO110 corredentric]. L’unico Salvatore Mediatore , infatti, ı] S5ignore (Je8 <

Cir. 1ID., La deEhinition solennelle de P’Assomption de Ia Vierge, Salınt-Maurice Sulsse) 198/, 12-16
öl 1ID., [’Eglise du Verhe IHCAYNE, vol 1L, 446-447
ö52 1ID., (‚ atechesti <ulla Santa VErgine, 25
ö5 1ID., Marta corredentrice,
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Mediante il dogma dell’Immacolata Concezione prende luce anche quello dell’As-
sunzione50. Se il nostro corpo si disgrega con la morte e non risusciterà prima della 
fine del mondo, quello di Gesù non si è decomposto, ma è risuscitato ed è salito al 
cielo il giorno dell’Ascensione: «il Cristo, che è senza peccato, non doveva morire. 
Se è morto, non è dunque per necessità, è per libera scelta d’amore, per salvarci»51.

San Paolo nella Lettera ai Romani (cfr. 8, 11) e nella prima ai Corinzi (cfr. 15, 22-
26) insegna che Dio, il quale ha risuscitato e glorificato Gesù, risusciterà e glorificherà 
anche coloro che credono in lui: «Cristo, che è senza peccato, è risuscitato e glori-
ficato immediatamente; ma i fedeli, poiché sono toccati dalla colpa, non potranno 
essere risuscitati e glorificati che alla fine del mondo, quando sarà vinto pienamente 
il peccato e la morte»52.

Il corpo della Vergine, invece, non si è decomposto, ma Gesù lo ha risuscitato e lo 
ha accolto in cielo nel giorno della sua Assunzione. Sarebbe avvenuto diversamente 
se Maria fosse stata toccata dal peccato. In realtà, ella è risuscitata e glorificata subito, 
con il Cristo, poiché, come insegna san Luca, è senza peccato e veramente piena di 
grazia.

6. Maria Madre della Chiesa

Maria, nel suo essere corredentrice, nella sua esistenza si è unita a tutte le sofferen-
ze della vita e della morte di Gesù.

«La trafittura del cuore della Vergine è un mistero d’amore e di sofferenza ancor più alto e più 
radioso della grazia prodigiosa delle ferite mistiche accordate a san Francesco e a santa Teresa. 
In piedi accanto alla Croce, la Vergine riceve nel suo cuore che si apre sul mondo, un amore 
spirituale così forte, così ardente, così tenero, così universale che potrà estendersi, senza dimen-
ticare nessuno, a tutti quelli che suo Figlio Le ha dato per figli, sino ai confini della terra, sino 
alla fine dei tempi. Così, al di sopra di tutte le altre, la ferita al cuore della Vergine è assimilata 
alla ferita al cuore di Gesù, fonte unica della Redenzione del mondo»53.

Le sofferenze di Gesù, in quanto Verbo di Dio, hanno un valore infinito: esse sono 
redentrici. Le più sante sofferenze della Vergine e dei cristiani hanno un valore finito: 
esse sono corredentrici. L’unico Salvatore e Mediatore è, infatti, il Signore Gesù: «è 

50	 Cfr. Id., La définition solennelle de l’Assomption de la Vierge, Saint-Maurice (Suisse) 1987, 12-16.
51	 Id., L’Église du Verbe incarné, vol. II, 446-447.
52	 Id., Catechesi sulla Santa Vergine, 28.
53	 Id., Maria corredentrice, 59.
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lu1 che Salva da DINCIDIO 1a Vergine 1a manda SOCcCcOorrerc1»>>+ Ne (GreS ı] OSITO
uUun1Cco Redentore, Marla 1a OSIra SUDIECIMNA corredentrice: <«ella continua acl inter-
cedere DCL oli UuOM1N1 TCSSO s { 1  ( Figlio (Je8 In LOMNEC della preghiera corredentrice
che ha fatto al piedi della (Lroce, e]la ottlene le orazle d Salvez7a che, 11 fine,
EIVENSONO agli uom1n1ı>>>.

Marla, 1n quanto Madre, 110  - di fuor!] della Chiesa, ı] s { 1  ( vertice 1a “{l

plena realizzazione: <«ha primato cCarlsmatico, 1a “{l azlone al di fuor] de]l canalı
istituzionali, perche ha Mcevuto 1n modo de]l particolare lo Spirito Santo, che

1n lei l’anima della {{l anıma, ed 1n QUESTO C11SO MIsSt1c0 che 1a Chiesa radunata
CO  - Le1»>»>6

La questlone di teologia speculativa che domanda 1a Vergine S12 al di OD
nella Chiesa dibattuta Vaticano 1 157 1a r1sposta, partıre da]l dati conciliari,
DCI Journet chiara. C ontribut|

Artıcol|

«Ja mariologia DUO GASCLTE eonsiderata COMNNE sulla realizzazione ecceztonale della
Chiesa nella Vergine, sulla S1144 realizzazione LÖOFTHUNE PICSSO fedelli. (Questo al vista 11O  S

pero DIU profondo. La verlta STA nell’affermare che la Chiesa la Vergine cOstitulscono una

COSa sola Quando distinguo la Chiesa dalla Vergine 1C0O che 1la Cul tende la hie
la distinzione tra la celima della le S11& talde: 11O  S una distinzione adeguata.

Posso anche 1lre che la Vergine la Chiesa nella S1144 STEeSSAa celima uminosa alla quale tende la
maoltitudine del fedeli mal ragglungere queStO asınton1co Adi santıta»>S.

Journet DPITODONC, anto, altro d’indagine. Ges  U, 5Sposo della Chiesa,
1a vita divina alla che STA innanzı alla 5Sposa, 1a vita divina diffusa che 61

realizza due planı: hersonale nella Vergine collettiyo nella Chiesa.

«Ia C hiesa UL DEFSONd collettiva che S1 riflette C100  e che C €e  D Adi autent1co OSTIUNO del
S1101 fgli, che al fuori al C100  e che V1 Adi peccamınosa al ribelle, essendo i} DECCALO
una mnbellione CONEFEFO l’amore. Mantenete ferma questa verlta: Ia C hiesa SEHZA DECCALO aLlcuno,
DUVd, mmacchid, HO beccatorı»??.

La VT osrandezza, Oss1a quella della santıta, quale contormita (Lristo, realizzata
nella DEISONA della Vergine DIU che 1n 1a collettivita de]l battezzati che cCOstI1Itul-
ONO 1a Chiesa 1 IAe.

54 1ID., (‚ atechesti <ulla Santa Vergine,
ö59 Ihid., 57

VIOTTO, La d di Martia Secondo Marte-Dominique Philippe, 112
ö7 Cir. JOURNET, H HSsterO Aella (.hiesa secondo j} CONnCIliIO VAabiIcano H, Brescla 1966, Y3-9/ Cfr.

SOUJEOLE, I’Eglise Ee$L mmariale, 140-141

1ID., La Vergine Marta Ia C,htesa, b
Ihid.,
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lui che salva da principio la Vergine e la manda a soccorrerci»54. Se Gesù è il nostro 
unico Redentore, Maria è la nostra suprema corredentrice: «ella continua ad inter-
cedere per gli uomini presso suo Figlio Gesù. In nome della preghiera corredentrice 
che ha fatto ai piedi della Croce, ella ottiene tutte le grazie di salvezza che, senza fine, 
pervengono agli uomini»55.

Maria, in quanto Madre, non è al di fuori della Chiesa, ma è il suo vertice e la sua 
piena realizzazione: «ha un primato carismatico, la sua azione è al di fuori dei canali 
istituzionali, perché ha ricevuto in un modo del tutto particolare lo Spirito Santo, che 
è in lei l’anima della sua anima, ed è in questo senso mistico che la Chiesa è radunata 
con Lei»56.

La questione di teologia speculativa che domanda se la Vergine sia al di sopra o 
nella Chiesa è stata dibattuta al Vaticano II57 e la risposta, a partire dai dati conciliari, 
per Journet è chiara.

«La mariologia può essere considerata come un trattato sulla realizzazione eccezionale della 
Chiesa nella Vergine, e sulla sua realizzazione comune presso i fedeli. Questo punto di vista non 
è però il più profondo. La verità sta nell’affermare che la Chiesa e la Vergine costituiscono una 
cosa sola. Quando distinguo la Chiesa dalla Vergine dico che Ella è il punto in cui tende la Chie-
sa. È la distinzione tra la cima della montagna e le sue falde; ma non è una distinzione adeguata. 
Posso anche dire che la Vergine è la Chiesa nella sua stessa cima luminosa alla quale tende la 
moltitudine dei fedeli senza poter mai raggiungere questo punto asintonico di santità»58.

Journet propone, pertanto, un altro corso d’indagine. Gesù, Sposo della Chiesa, 
è la vita divina alla sorgente che sta innanzi alla Sposa, la vita divina diffusa che si 
realizza su due piani: personale nella Vergine e collettivo nella Chiesa.

«La Chiesa è una persona collettiva che si riflette in tutto ciò che c’è di autentico in ognuno dei 
suoi figli, ma che è al di fuori di tutto ciò che vi è di peccaminoso e di ribelle, essendo il peccato 
una ribellione contro l’amore. Mantenete ferma questa verità: la Chiesa è senza peccato alcuno, 
pura, santa e senza macchia, ma non è senza peccatori»59.

La vera grandezza, ossia quella della santità, quale conformità a Cristo, è realizzata 
nella persona della Vergine più che in tutta la collettività dei battezzati che costitui-
scono la Chiesa in statu viae.

54	 Id., Catechesi sulla Santa Vergine, 35.
55	 Ibid., 37.
56	 P. Viotto, La vita di Maria secondo Marie-Dominique Philippe, 112.
57	 Cfr. C. Journet, Il mistero della Chiesa secondo il concilio Vaticano II, Brescia 1966, 93-97. Cfr. B.-D. 

de la Soujeole, L’Église est mariale, 140-141.
58	 Id., La Vergine Maria e la Chiesa, 95.
59	 Ibid., 96.
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«{Vlal la Chiesa, la Sposa, COS1 intensamente Santfa COMNE al m del (Lristo, quando le STaLl-
dezze al serarchla SOL1LO ALNCOTLA raccalte nel (Oorsto IUluminatore Sacerdaote, quando, 11O  S
esistendo STEeSSAa che nell’ardine delle orandezze al santıta, 5541 rappresentata intera
nella Vergine. Maı 5541 Sara altrettanto intensamente PULa, corredentrice, vergine madre, vit-
Orosa del DECCALO della Tutto queStO S1 tflassume dicendo che la Chiesa marlana.
21 novembre 1964, alla qhiusura della [ 11 SESSIONE del Concecilio Vaticano LL Paba Paolo
proclamerä Marla Madre della Chliesa»60

«Paolo VI spiega Manfred Hauke 1n OCccaslone della solenne proclamazione,
fondö ı] titolo d Madre della Chiesa sulla Maternita divina: S1CCOMeEe (LrsSto ASSUNSC 1a
AaLura da Marla, (G)183{° CAaDO Egli unı STESSO s {  ( OLDO MIsSt1c0 che 1a
Chiesa. OMmMe Madre d G.risto, Marla quindi anche madre de] fedeli de] pastor1,
10€e della Chiesa»61. Tale affermazione contermata dal Papa ne] Credo del Popolo dı
Dz0 «NO1 crediamo che 1a Madre Santıssıma di Dio, Nuova Eva, Madre dellaODTLAN7

410141100 _)
Chiesa, continua 1n Cielo ı] s { 1  ( utficio mMmAatferno riguardo al membri di (Lristo, COODEC-
rando alla nasclıta allo SViluppo della vita divina nelle anıme de]l redenti>» (n 15)62

Davvero, dunque, «Ja Vergine Marla, madre dı Hu olı HOMUMNL, ALICOTLA DIU mmiste-
rosamente madre della C’hiesa. Pregarla CO  - QUESTO titolo, significa chiedere

1a “{l intercessione la orazla DIU prez10sa qul 1n (  A, quella d GSSCTEC contormati
(rsSto DCL soffrire CO  - lui CO  — lui morıre DCT 1a salvez7za de] mondoa Intero»62

51 , COos]l, voluto meftftfere 1n luce, 1n QqUESTO studio, (G)183{° la riflessione teologi-
di Journet, ricca d maolti spunt!, plenamente conforme Insieme antıcıpatrıce di

alcuni sviluppi de]l Vaticano 1L, S12 ALICOTLA da riscoprire nella “{l prezlosita. Risulta
CSSCIC, infine, confermato ı] siudizio de] cardinale (HAacOomMO BifA che ha considerato
Journet 11O degli ecclesiologi DIU equilibrati soprannaturalmente acut] de]l vVentfe-
S10 secolo»64

A0 1ID., [’Eglise du Verbe INCAYNE. HLT FEssat de theologte de Phistoitre du salut, Parıs 1969, 590 (trad It. Per
HÜa teologia ecclesiale Aella SFOF1A Aella salvezzd, Napoli 19”7/2, 896)

G1 HAUKE, Introduztione allda MANLOLOGLA, 292

Su. Credo del Popolo di D70 1 eda PINNA, H (C'redo del Popolo di Dio Paolo VL C’harles fournet
[acques Marttatn, (..lttä A 1ta G77/5 2013) 401-414 Cir. anche (LAGIN, Marttain, du Paysan

de la :aronne Ia Drofession de fot de Paul VI, In A.VV., Montint, fournet, Matrytbain: HE famille
d’esprit, fournees d;  etu.  de, Molsheim, d_ JUEN 1999, Bresc1a-Roma ZU00, 48-/ 1: 1ID., Synobse du Drojet
de Matryibatin EF de Ia «Profession de fOt» de Paul VI, In Cahiers Jacques Marıtalin 5 / (decembre 2008
2-59: 1D., I7 CLE impDOrLant de HMAGLSTEVE de Paul le (Credo du Peupfe de Dieu, In Istituto Paolo VI
Not1izlario 56 (dicembre 2008) 105-112:; 1ID., Le (Credo du Peupfe de Dieu EF PAunnge de [a fot

FYASPIISSIONME Adella fede. L/ ImMDELNO dr Paolo Colloqgutio Internazionale di Studio, Bresctd, 28-29-50)
settembre 2007/7, Bresc1a-Roma ZU009, 15/-17/9; 1D., Le Credo du Peupfe de Dieu, In Nova el Vetera 84/1
2009) 7-1  D

G5 JOURNET, H VESTEYO Aella Chiesa secondo j} PONnNCLIO VaLiIcano H,
BIFFT, La Jfortund di appartenerglı. Lettera confidenztiale Al credenti, Bologna ZU12, Cfr. anche l

siudizio A ENDONC. DANTAS, LO SDIrttO ANIMa Aella Chiesa: DE HLSCODFLFE j} PONTYIUuLO di
C'harles fournet, In KRlvista Teologica A Lugano 2014) 421-459, qu1 455
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«Mai la Chiesa, la Sposa, è così intensamente santa come al tempo del Cristo, quando le gran-
dezze di gerarchia sono ancora tutte raccolte nel Cristo Illuminatore e Sacerdote, e quando, non 
esistendo in se stessa che nell’ordine delle grandezze di santità, essa è rappresentata tutta intera 
nella Vergine. Mai essa sarà altrettanto intensamente pura, corredentrice, vergine e madre, vit-
toriosa del peccato e della morte. Tutto questo si riassume dicendo che la Chiesa è mariana. Il 
21 novembre 1964, alla chiusura della III sessione del Concilio Vaticano II, il papa Paolo VI 
proclamerà Maria Madre della Chiesa»60.

«Paolo VI – spiega Manfred Hauke – in occasione della solenne proclamazione, 
fondò il titolo di Madre della Chiesa sulla Maternità divina: siccome Cristo assunse la 
natura umana da Maria, come capo Egli unì a se stesso il suo corpo mistico che è la 
Chiesa. Come Madre di Cristo, Maria è quindi anche madre dei fedeli e dei pastori, 
cioè della Chiesa»61. Tale affermazione è confermata dal Papa nel Credo del Popolo di 
Dio (1968): «Noi crediamo che la Madre Santissima di Dio, Nuova Eva, Madre della 
Chiesa, continua in Cielo il suo ufficio materno riguardo ai membri di Cristo, coope-
rando alla nascita e allo sviluppo della vita divina nelle anime dei redenti» (n. 15)62.

Davvero, dunque, «la Vergine Maria, madre di tutti gli uomini, è ancora più miste-
riosamente madre della Chiesa. Pregarla con questo titolo, significa chiedere attraver-
so la sua intercessione la grazia più preziosa qui in terra, quella di essere conformati a 
Cristo per soffrire con lui e con lui morire per la salvezza del mondo intero»63.

Si è, così, voluto mettere in luce, in questo studio, come la riflessione teologi-
ca di Journet, ricca di molti spunti, pienamente conforme e insieme anticipatrice di 
alcuni sviluppi del Vaticano II, sia ancora da riscoprire nella sua preziosità. Risulta 
essere, infine, confermato il giudizio del cardinale Giacomo Biffi che ha considerato 
Journet «uno degli ecclesiologi più equilibrati e soprannaturalmente acuti del vente-
simo secolo»64.

60	 Id., L’Église du Verbe incarné. III. Essai de théologie de l’histoire du salut, Paris 1969, 590 (trad. it. Per 
una teologia ecclesiale della storia della salvezza, Napoli 1972, 896).

61	 M. Hauke, Introduzione alla mariologia, 292.
62	 Sul Credo del Popolo di Dio si veda S. Pinna, Il Credo del Popolo di Dio: Paolo VI, Charles Journet 

e Jacques Maritain, in Città di Vita 67/5 (2013) 401-414. Cfr. anche M. Cagin, Maritain, du Paysan 
de la Garonne à la profession de foi de Paul VI, in AA.VV., Montini, Journet, Maritain: une famille 
d’esprit, Journées d’étude, Molsheim, 4-5 juin 1999, Brescia-Roma 2000, 48-71; Id., Synopse du projet 
de J. Maritain et de la «Profession de foi» de Paul VI, in Cahiers Jacques Maritain 57 (décembre 2008) 
5-39; Id., Un acte important de magistère de Paul VI: le Credo du Peuple de Dieu, in Istituto Paolo VI. 
Notiziario 56 (dicembre 2008) 103-112; Id., Le Credo du Peuple de Dieu et l’Année de la foi, in AA.VV., 
La trasmissione della fede. L’impegno di Paolo VI. Colloquio Internazionale di Studio, Brescia, 28-29-30 
settembre 2007, Brescia-Roma 2009, 157-179; Id., Le Credo du Peuple de Dieu, in Nova et Vetera 84/1 
(2009) 7-16.

63	 C. Journet, Il mistero della Chiesa secondo il concilio Vaticano II, 97.
64	 G. Biffi, La fortuna di appartenergli. Lettera confidenziale ai credenti, Bologna 2012, 14. Cfr. anche il 

giudizio di J.-P. de Mendonça Dantas, Lo Spirito anima della Chiesa: per riscoprire il contributo di 
Charles Journet, in Rivista Teologica di Lugano 3 (2014) 421-439, qui 438.



Samuele IMNa

Rıassunto

Charles Journet 61 de] inmistero della Vergine Marla 1n diverse DE  »
che 1n qualche modo hanno antıcıpato secondo ı] arcIcC de] cardinal (ottler di
GCagin ı] Conecilio Vatlicano Il Per Journet, Marıa della Chiesa, la quale

dalla Vergine, 11 mal poters1i identificare CO  - lei Marla 1n Cul 61 CO11-

densa 61 intensifica la orazla collettiva di la Chiesa S12 Madre di Dio, da
Cul derivano tutt1 SUO1 privilegi, S12 Madre della Chiesa, 1n quanto la “{l pliena
realizzazione. Paolo VI ricorda Hauke fondo, infatti, titolo di Madre della
Chiesa Proprio partıre da quello della Maternita divina. S] , COos]l, voluto mMetftfere
1n luce, 1n QqUESTO studio, (G)183{° la riflessione teologica di Journet, ricca dl maolti SDUN-
t1, plienamente conforme Insieme antıcipatrıce di alcun] sviluppi de] Vaticano 1L, C ontribut|

Artıcol|
S12 ALICOTLA da rscCoprıre nella “{l prezlosita.

Abstract
Sever works of Charles Journet deal with the IMNYSTETIYV of the Blessed Virgin Mary.
According cardinal („eorges (ottler AN: professor Miche]l (Cagin, his works
tiCc1pate Vatican I Journet consideres the Virgin Mary the hearth of the Church,
which 1s attracted the Virgin Mary, without anı y identification. She represCcNts
AN: intensifes the of the whole Church, che 1s both Mother of God, from who
O1VES her all the privileges che has, AN: Mother of the Church, exemplar AN:
model of 1ts plenty realization. As Hauke underlines, Paul VI created the title of
Mother of the Church from that of the Divine Maternity. In this the Author
attem ps chow how theological perspective of Journet, similar AN: AL the S\a111e

t1me antıcıpatıve of Vatlıcan 1L, 1s far from appearıng 1n all 1ts prec1ousness.

59 /597

Samuele Pinna

A
rticoli e C

ontributi

Riassunto

Charles Journet si è occupato del mistero della Vergine Maria in diverse opere, 
che in qualche modo hanno anticipato – secondo il parere del cardinal Cottier e di 
Cagin – il Concilio Vaticano II. Per Journet, Maria è al cuore della Chiesa, la quale 
è attratta dalla Vergine, senza mai potersi identificare con lei. Maria – in cui si con-
densa e si intensifica la grazia collettiva di tutta la Chiesa – è sia Madre di Dio, da 
cui derivano tutti i suoi privilegi, sia Madre della Chiesa, in quanto è la sua piena 
realizzazione. Paolo VI – ricorda Hauke – fondò, infatti, il titolo di Madre della 
Chiesa proprio a partire da quello della Maternità divina. Si è, così, voluto mettere 
in luce, in questo studio, come la riflessione teologica di Journet, ricca di molti spun-
ti, pienamente conforme e insieme anticipatrice di alcuni sviluppi del Vaticano II, 
sia ancora da riscoprire nella sua preziosità.

Abstract

Sever works of Charles Journet deal with the mystery of the Blessed Virgin Mary. 
According to cardinal Georges Cottier and professor Michel Cagin, his works an-
ticipate Vatican II. Journet consideres the Virgin Mary as the hearth of the Church, 
which is attracted to the Virgin Mary, without any identification. She represents 
and intensifies the grace of the whole Church, she is both Mother of God, from who 
gives her all the privileges she has, and Mother of the Church, as a exemplar and 
model of its plenty realization. As Hauke underlines, Paul VI created the title of 
Mother of the Church from that of the Divine Maternity. In this paper the Author 
attemps to show how theological perspective of Journet, similar and at the same 
time anticipative of Vatican II, is far from appearing in all its preciousness.




